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PARTE UFFICIALE

mento delle espropriazioni contenute nel piano par-
cellare approvato con Regio decreto del 22 luglio
1886, n. 3983 (serie 3a)
Visto il precitato Regio decreto del 15 maggio

1898, n. 217 ;
Visto il parorordel Consiglio Superiore dei Lavori

Pubblici del 22 p. p. febbraio ;
Udito il parere della Commissione centrale per il

risanamento della cittå di Napoli ;
Vista la legge (5"gennaie 1885, n. 2892 (serie 3.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il suindicato piano parcellare suppÍetivo è appro.
vato,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 maggio 1899.
UMBERTO.

PELLOUI.
LEOGI E D EETI Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHRR>APRILE.

Il Numero 170 dena Raccolta upciale deue leggi e dei de- M I N I STERO DEL L' I NTERNO
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I Ordinanza di Sanità marittima - Numero 4
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA 1899
Visto il piano parcellare delle espropriazioni sup-

pletive occorrenti per l'apertura di una nuova via

fra il Corso Re d'Italia ed il Palazzo di Giustizia,
giusta le varianti al piano di risanamento, appro-
vate con Regio decreto del 15 maggio 1898, in au-

IL MINISTRO DELL'INTERNO
Vista la legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (serie ?) ;
Vista la convenzione sanitaria di Venezia,per impelire l'inva-

sione e la propagazione della peste, 19 marzo 1897;
Vista l'Ordinanza di sanità marittima in data d'oggi;



1922 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA
.I

Decreta:
Alle condizioni previsto dall'articolo 1° dell'Ordinanza di sa-

nità marittima dell'8 maggio 1897, n. 3, por concedere libera

pratica alle navi riconosciute indenni e provenienti da porti in-
diani, egiziani, etc., - già con speciali Ordinanze dichiarati in-
fetti di peste bubonica -, dovesi aggiungere la condizione che 10

giorni pieni siano trascorsi dopo la partenza dall'ultimo porto
infetto.
I signori Prefetti delle Provincie marittime, le Capitanerie

e gli Ufnei di porto del Regno sono incaricati dell'esecuzione
della presente Ordinanza.

Roma, addl 21 maggie 1899.

Pel Ministro

BERTOLINI.

Con decreto Ministeriale del 18 aprile 1899,
rogistrato alla Corte dei conti il 1° maggio 1899:

E concesso l'aumento di lire 700, sull'attuale stipendio di
lire 7700, per compiuto 2° sessennio, dal 1° gennaio 1899, al
signor :

Nuecorini cav. Francesco, sostituto procuratore generale presso
la Corte d'appello di Lucea.

E concesso l'aumento di lire 700, sull'attuale stipendio di lire
7700, per compiuto 20 sessennio, dal lo aprile 1899, al signor:
De Cesare cav. Gennaro, consigliero della Corte d'appello di Na-

poli.
E concesso l'aumento di lire 700, sull'attuale stipendio di

lire 7000, dal 1° aprile 1899, al signor:
Le Pera cav. Eugenio, consigliere della Corte d'appello di Mes--

3103,

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Bollettino N. 19.

Disposizioni fatte nel personale dipendente :

Con Regi decreti del 9 aprile 1899,
registrati alla Corta dei conti il 3Màggio 1899:

Rottondo cav. Evasio, capo sezione di 2a classa di carriera am-
iËistra'tiva nel Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti,
promosso alla la classe, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Frageani cav. Francesco, reggente il posto di segretario di la
classe di carriera amministrativa nel Ministero di Grazia e

Giustizia e dei Culti, à nominato capo sezione di 2a classe

nella caí•rÍora medesima, con l'annuo stipendio di lire 4500.
Salomone cav. Giovanni, segretario di 2a classe di carriera am-

ministrativa nel Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti,
nominato reggente il posto di segretario di la classe nolla

carriera medesima, con l'annuo stipendio di lire 3750.
AlesSdroni Luigg 'seg etario ili 3a classe di carriera ammini-

ÃÏrÚÏÑa nefMiniktero <Ïf Grazia e Giustizia e dei Culti, ð no-
minato règgente il posto di segretario di 2a classe nella car-
riera medesima, con l'annuo stipendio di lire 3250.

Palica Attilio, vice segretario di 2a classe nella carriera di ra-

gioneria nel Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti, ð
nonairiato reggente iÍ posto di vice segretario di la classe
nella carriera modesima, con l'annuo stipendio di lire 2250.

La Gioia Rocco, ufficiale di scrittura nell'amministrazione della

Guerra, 6 nominato ufneiale d'ordine di 3a classe nel Mini-

stero di Grazia e Giustizia e dei Culti, con l'annuo stipendio
di lire 1500.

Cori R. decreto del 27 aprile 1899,
registrato alla Corte dei conti il 9 maggio 1899:

D'Andrea Luigi, vice segretario di 2a elasse nella carriera di

ragioneria, à nominato reggante il posto di vice segretario
di la classe nella carriera medesima, con l'annuo stipendio di
lire 2250.

Magistratura

Con R. decreto del 26 marzo 1899,

registrato alla Corte dei conti il 4 maggio 1899:

Falcomieri Giuseppe, pretore già titolare del mandamento di Tor-

torici, in aspettativa per motivi di salute, dal 16 aprile 1897,
à collocato a riposo, a sua domanda, dal 1ô aprile 1899, ai
termini dell'articolo 1, lettera A, del testo unico delle loggi
sulle pensioni civili e militari.

Con decreto Ministeriale del 18 aprile 1899,
registrato a'la Corte dei conti il 5 maggio 1899:

Sono promossi dalla 2a alla la categoria, con lo stipendio di
lire 7000, dal 1° aprile 1899, i signori:
Gallotti cav. Angelo, consigliero della Corte d'appello di Ve-

nezia.

Carlucci cav. Ferdinando, cons¡gliero della Corte d'appello di
Aquila.

Bellantuoni cav. Luigi, consigliere della Corte d'appello di
Trani.

Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria, con lo stipendio di
lire 6000, dal 1° aprile 1893, i signori :
Ruzza cav. Filippa, presidente del tribunale di Salerno.
Aroldi cav. Ermete, consigliere della Corte d'appello di Ca-

gliari.
Rono promossi dalla 2a alla la categoria, con lo stipendio di

lire 7030, dal 1° aprile 1899, i signori:
Coppola cav. Antonio, procuratore del Ro presso il tribunale di

Ancona.

Semmola cav. Pasquale, procuratore del Re presso il tribunale
di Teramo.

Roberti cav. Giovanni, procuratore del Ro presso il tribunale di
Salerno.

Sellenati cav. Edoardo, procuratore del Re pt•esso il tribunale di
Pordenone.

Cavalli cav. Pio, procuratore del Re, applicato alla procura ge-
nerale d'appello in Firenze.

Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria, con lo stipendio di
lire 6000, dal to aprile 1899, i signori :
Massa-Saluzzo cav. Eugenio, procuratore del Re presso il tribu-

nale di Alba.
Moschini cav. Arturo, procuratore del Re presso il tribunale dit

Ferrara.

Campus Campus cav. Giovanni Maria, procuratore del Re presso
il tribunale di Cagliari.

Regazzoni cav. Innocenzo, sostituto procuratore generAlp presso
la Corte d'appello di Genova.

Tartaglione Tommaso, procuratore del Re presso il tribunale di
Nieastro.

Jorio cav. Nicola, procuratore del Re presso il tribunale di
Chieti.

Sono promossi dalla 2a alla la categoria, con lo stipendio di
lire 3900, dal 1° marzo 1899, i signori:
Beecari Oliviero, giudice del tribunale di Breno.
Bonazzi Gerolamo, giudice del tribunale di San Remo.

Sono promossi dalla 2a alla la categoria, con lo stipandio di
lire 3900, dal 1° aprile 1899, i signori:
Melchionna Antonio, giudice del tribunale di Salerno.
Rascio Giuseppe, giudice del tribunale di Avellino.
Caleaterra Doria Giuseppo, giudice del tribunale di Bologna.
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Tealdi car. Antonin, giulica del tribunale di Velletri.
Gastinetti er Filip so, gia liae del tribunale di Cuneo.
Miozzi Giuseppe, sostituto procuratora del Re presso il tribunale

- di Avellino.
Corrias Giovanni Antonio, giudice del tribunale di Sassari.
Bartolussi Antonio, giudice del tribunale di Verona.
Dusio Ettore, giudice del tribunale di Torino.
OŒsas Gandolfo, sostitŒÉO procuratore del Ro, applicat> alla Pro-

cara generale in Milano.
De Dato Damenico, sostituto procuratore del Re presso il tribu-

na'e di Lucera.
Martaeino Nicola, sostituto procuratore del Re presso il tribu-

nale di Benevento.
Guzzoni Aurelio, sostituto procuratore del Ra pressa il tribunale

di Bergamo.
Zani cav. Antonio, giudice del tribunale di Firenze.

Pagliai Temistocle, giudice del tribunale di Pesaro.

Qoo Regi decreti del 4 maggio 1899:

Sterio Placido, giudice del tribunale civile e penale di Palmi, à
nominato vice presidente del tribunale civile e penale di
Caltanissetta, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Guaraldi Defendo, giudice del tribunale civile e penale di Lecce,
tramutato a Bazzolo, col suo consenso.

Carbone Vinsenzo, sostituto procuratore del Re presso il tribu-
nale civile e penale di Matera, ð nominato giudice del tri-
banale civile e penale di Lecce.

Campanile Antonio, giudice del tribunale civile e penale di Co-
senza, in aspettativa per informità a intto il 5 maggio 1899,
à richiamato in servizio, dal 6 maggio 1899, presso lo stesso
tribunale di Cosenza, con l'annuo stipenlio di lire 3400.

Piergianni Francesco, pretore del mandamento di Pontelandolfo,
6 nominato giuliee del tribunale civile e penale di Palmi,
con l'annoo stipendio di liro 3400.

Zazzali Giovanni, già pi•etore, di cui furono accettate le dimis-
sioni dall'ufneio con R. decreto del 10 maggio 1896, è ri-
chiamato in servizio, a sua domanda, nella stessa qualità di
pretore dal 1° giugno 1899, presso il mandamento di Busca,
con l'animo stipendio di lire 2800.

Cantaflo Franceseo, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-
vile e penale di Livorno, à tramutato al mandamento di
Foiano della Chiana, per esercitarvi le funzioni di vico pre-
tore.

Bronzini Cesare, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Montemurro, con incarico
di raggere l'udicio in mancanza del titolare, & destinato in
temporanea missione di vice pretore al mandamento di Arezzo,
con indennità mensile da determinarsi con decreto Ministe-
riale.

Guillot Vittorio, aditore destinato ad esercitare le funzioni di

mandament> di Ci.ninna, co.: incarico di roggere l'uflielo in
mancanza del titolara.

Pieret Guglielmo, udit .re destinato ad osercitaro le funzioni di
vice p•etore nella la pretura ur'oana di Napoli, ò tramutato
al mandammto di Trasacco, con incarico di reggere l'ufficio
in mancanza del titolare.

Pess2plle Francesco, uditore destinato ad esercitare le funzioni
di vice preto:e nel maniameato di Ferla, con incarico di
reggere l'uffizio in mancanza del titolare, à dispensato dal
detto incarico, ed è destinato in qualità di uditore al tribu-
nale civile e penale di Catania.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Infantono Giuseppe,
dall'ufneio di vice pretore del mandamento di Caltanissetta.

Con Regi doereti del 7 maggio 1899:

Teja car. Carlo Alberto, presidente di sezione della Corto d'ap-
pello di Torino, é collocato a riposo, a sua domanda, nei
termini dell'art. 1, lottera A, del testo unico delle leggi sullo
pensioni civili e militari, dal 1° giugno 1899, e gli son confe-
riti il titolo e grado onoriflei di primo presidente di Corte
d'appello.

Moreni car. Leonardo, sostituto procuratore generale presso la
Carte d'appello di Casale, à tramutato a Milano.

Blanchini cav. Carlo, giå sostituto procuratore del Re, ed ora
presidente del tribunale di Massaua, à nominato sostituto pro-
ouratore generale presso la Corte d' appello di Casale, col-
I'annuo stipendio di lire 5000.

Ferrà Nicolo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale di
Cagliari, incaricato di reggore la Regia procura in Tempio,
& tramutato ad Oristano, continuando nel detto incarico.

Folchini Luigi, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
civile e penale di Oristano, ð tramutato ad Ascoli-Piceno.

Barcellona Pietro, pretore del mandamento di Barrafranca, ap-
provita nell'esame di concorso dell'anno 1898 ai posti di giu-
dies e sostituto procuratore del Re, conferibili por merito
distinto, ð nominato giudice del tribunale civile o penale di
Palermo, coll'annuo stipendio di Iire 3400.

Cortese Massimo Alessandro, pretore del mandamento di Chera-
sco, à tramatato al mandamento di Mondovi.

Marchetti di Mariaglio Guido, pretore del mandamento di Borgo
San Dalmazzo, à tramutato al man lamento di Cherasco.

Bozzari Ercole, pretore del mandamento di Morcone, à richia-
mato, a sua domanda, al precolonte pasto presso il manda-
mento di Vietri di Potenza, restando cosl revocato il Regio
decreto del 21 aprile 1899, nella parte che lo riguarda.

Carini Silvio, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel mandamento di Pavia, à tramutato al manda-
mento di Ploagha, con incarico di reggere l'ufficio in man-
canza del titolare.

vice pretore nel 1° mandamento di Firenze, ð destinato in Asposi Ercole, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice
temporanea missione di vico pretore al mandamento di Prato, pretore nel 4* mandamento di Milano, à tramutato al man-
con indennità mensile da determinarsi con decreto Ministe- damento di Pozzamoggiore, con incarico di reggere l'ufficio
riale. in mancanza del titolare.

Casarini Guido, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel 10 mandsmento di Modena, à destinato in

temporanea missione di vice pretore al mandamento di Forli,
con indennità mensile da determinarsi con decreto Ministe-
riale.

Montesano Mauro, u litore.destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel 6° mandamento di Roma, à tramutato al
mandamento di Cascia, con incarico di reggera l'aflicio du-
rante l'assenza dol t.tolare, e con indennità mensile da de-
terminarsi con decreto Ministeriale.

Rizzacasa Salvatore, uditore destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nel mandamento di Chieti, à tramutato al

Conti Angelo, uditore presso il tribunale civile e penale di.Parms,
à destinato ad esercitare le funziooi di vice pretore nelman-
damento d'Ïsili, con incarico di reggere l'ufficio in mancanza
del tito'are.

Cioffi Alfred 2, uditoro destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nell'11° mandamento di Napoli, ð tramutato al man-
damento di Bolotana, con incarico di reggere l'ufHeio in man-
canza del titolare.

Fak Giuseppo, uditore destinato ad esercitare la funzioni di vice
pretore nel 1° mandamento di Torino, ð tramutato al man-
damento di Terranova Pausania, con incarico di reggere l'uf•
clo in mancanza del titolare.
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Cancellerie e Begreterie.

Con decreti Ministeriali del 2 maggio 1899 :

Berti Ulissa, cancelliere della pretura di Noepoli, & temporanea-
mente applicato alla segreteria della procura generale presso
la Corte d'appello di Ancona.

Caprino Giuseppe,.cancelliere della pratura di Montalbano d'Eli-

cona, à sospeso dall'uffleio per giorni otto, al solo effetto

della privazione dello stipen in ofarmo l'obbligo di prestare
servizio, in punizione di avere, per negligenza, quando era

addetto come vice cancelliera alla la pretura di Messina,
fatto espiara la pena di cinque giorni di arresto ad una con-

dannata, la quale aveva interposto appello in termine utile

contro la sentenza del pretore.

Con decreti Ministiriali del 5 maggio 1899:

Della Calce Miellele, sostituto segretario aggiunto alla procura
generale presso la Corte d'appello di Napoli, à nominato
cancelliere della protura di San Giorgio La Montagna, col-
I'annuo stipendio di lire 1600.

Scoppettone Lucido, cancelliere della pretura di Bojano, 6 tra-
mutato alla pretura di Castelfranco in Miscano.

Verde Francesco, cancelliere della pretura di Castelfraneo in Mi-
scano, applicato alla cancelleria del tribu¤ale civile e pe•
penale di Napoli, à tramutato alla pretura di Bojano, con-
tinuando nella stessa applicazione.

Palagi Vittorio, vice cancelliero della pretura di Ferentinos in-
caricato di reggere la cancalleria della pretura di San Vito
Romano coll'annua inlennità di liro 150, à tramutato alla

pretura di Fabriano, continuand> nel dett> inearico ed a

percepite la stassa indennità.

Alla fam°glia del vico cancelliera del tribunate di Catanzaro,
D.voli Giusappe Antonio, sospes> dall'esercizi; delle sue

funzioni, é concesso un assegno alimentare mensile corri-

spondente alla matà dall> stipendio di annua lire 2000, con

decorrenza dal 1° maggio 1899 fino al termine della sospan-

sione, da esigersi in Catanzaro, con quiet anza di Notaro Fi-

Iomena, maglie del detto funzionario.
La sospensione dall'esereizia delle funzioni infl¡tta con decreto

Ministeriale del 27 marzo 1898, al cancelliere della pretura
di Manciano, Tolomei Luigi, a ridotta a mesi quattro, cioè
dal 10 aprile a tutto luglio 1898. Al Tolomei saranno corri-

sposti gli stipendi decorsi e non parcetti dal 10 agosto 1898

al 15 gennaio 1899, epoca del suo richiamo in servizio, in

ragione di annue lira 1800, sotto deduzione della somma con-

cessa alla di lui famiglia, duranto tale periodo di tempo, a
t tolo di assegno alimentare.

Silvello Antonio, vice cancelliere dolla la pretura di Troviso, so.

spuo dall'esercizio delle funzioni, à destituito dalla carica,

a decorrere dal 25 aprile 1839. Da tale giorno cesserà l'as-

segno alimentare concesso col decreto Ministeriale 25 aprile
1898 al detto funzionario duranta la sospansione.

Con Regi decreti del 7 maggio 1819:

A Giorlo Antonio Achiale, vice cane liiere del tribunale civile e

penale di Padova, collocato a riposo con decreto di pari
data, son conferiti titolo e grado onorifici di cancelliere di

tribunale.

Afanera Gregorio, cancelliere della pretura di San Fratello, in
servizio da oltre dieci anni, b, a sua dornands, collocato in

aspettativa per motivi di saluta per mesi due, a decorrera
dal 16 maggio 1899, coll'assegno pari alla metà dello sti-

pendio.
Giannatasio Marco, cancelliere dalla pratura di Castellone al

Volturno, à tramutato alla pretura di Montefalcone del

Sannio.

Nuonno Raffaele, cancelliere della protura di Castropigr.ano, in-

caricati di regge e la cancelleria del tribunale civile e pe-

nale di Vallo della Lucania, colPannua indennita di lire 500,

è tramutato alla pretura di Roccaseeza, continuando nel

datto incarico ed a percepiro la stessa in lenaitå, lacian-

dosi vasant• po: l'aspettativa del cancelliere Tuceillo Aa-

ionio il posto nella pretura di Castellone al Volturne.

Parla Pasquale, vice cancel iere della pretura dL San Mauro

Forte, incariento di raggere il posto di vice cancelliere del

tribunale civila e penale di Isernia, coll'annua indennità di

lire 150, à tramutato alla pretera di Roccasecer coll'inea-

rico di reggerne la cancelkria colla stessa iadonnità di lire

150, a carica del esp tolo 7 del bilancio.

Sinisealchi Antonio, cancelliere della pretura di San Giorgio La

FIontagna, à tramutato alla pretura
di Castropignano,

Con decreti Ministeriali del 7 maggio 1899:

Russomando Raffiele, vice cancelliere della pretura di Rocez-
secca, è tramutato alla pretura di San Bartolomeo in Galdo.

Tamberliek Camillo, Tiae cancelliere della pretura di Castelnuovo
di Porto, à tramutato alla pretura di Ferentiro.

Toti Franceseo, eleggibile agli ufBei di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario (5° gruppo), è nominato vice cancel-
liore della pretura di Castelnuovo di Porto, coll'annuo sti-
pendio di lire 1300.

Da Giovanni Teofanie, vice cancelliera della la pretura urbana
di Roma, temporaneamenta applicato alla Direzione Generale
della Statisties, pel servizio della Statistica giudiziaria, è
invece applicato temporaneimente alla cancelleria della pre-
tura di Get zano di Roma.

Locatalli Angelini Giulio, vice cancelliori della pretura di Al-
bano Laziale, à tramutato alla pretura urbana di Livorno.

Gio-io Antonio Achille, vice cancelliere del tril>unale civilo e

penale di Padiva, 6, a sua domanda, collocato.a riposo ai
termici dell'articolo 1, lettera B del testo unico delle leggi
sulle yensioni civili e militari, con decorrenza dal 1° giu-
gno 1899.

Falino Damenico, 1ica cancelliera della pretura di Chiaravalle
Centrale, à tramutato alla pretura di Tropea, a sua do-
manda.

Teti Gregorio, vice cancelliere della pretura di Nicastro, à tra-
m itato alla pretera di Chiaravalle Centrale.

Con decreti Ministeriali dell'8 maggio 1899:

Conti Olinto, vice cancelliere della pretura di Solmona, ò tra-
mutato alla pretura di Castel di Sangro.

Antonelh Tito, vice cancelliere della pretura di Notaresco, 6
tramutato alla pratura dL Solmona.

Mari Alfonso, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o pe-
nale di Macerata, è ncminato, a sua domanda, vice can-
celliere della pretura di Notareseo, collattuale stipendio di
lire 1300.

Da Cinque Camillo,vice cancelliere della pretura di Caramanico,
è nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile a

penale di Macerata, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Notari.

Can decreto Ministoriale del 3 maggio 1899:

E concessa al notaro Verzone Pietro una praraga mino a tutto
il L2 dicembre 1800 per assumero l'esercimo delle sue fun-
zioni nel Comune di Torino.
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Con deeroto3iinisteriale-del 5 maggio 1899:

È concessa al notaro LeoniSontini Giuseppe urta proroga sino g
a tutto il to luglio 1899. per assumere l'esercizio delle suo gg GR A D 0
funzioni nel Comiine di Roversano.

Con Re-gi de treti del 7 m9ggio 1890:

Osservazioni
co o

Lire -

Earsia Domenico, candidato notaro è nominato notaro colla re-
sidenza nel Comune di Civitellalfeieaa, distretto ch Sol-
moon.

Golesanti 3ilvano, notaro residente nel Comune di Pietrelcina,
distretto di Benevento, à traslocato nel Comune di Bene-
Vento, capoluogo di distretto.

L=siroli Gitneppe, notaro residento nel Comune di Argenty, di-
stretto di Ferrara, ð traslocato nel Comune di Portomag-
giore, stesso distretto.

Lombardi Francesco Paolo, notaro-residente nel Comune di Mon-
tenero Val Cocchiara, distretto d'Isernia, à tramutato nel
Comune di Roccasieura, stesso distretto.

Manafb Antonino, notaro residente nel Comune di San FJippo
del Mela, distretto di Messina, à traslocato a Gala, fra-
zione del Comune di Barcellona Pozzo di Gotto, stesso di-
stretto.

Alliod Edoardo, notaro residente nel Comune di Brusson, di-
stretto di Aosta, 6 trasloesto nel Comune di Verras, stesso
distretto.

Foudon Romano Giuseppe, notaro residente nel Comune di Etrou•
bles, distretto di Aosta, à traalocato nel Gomune di Quart,
stesso distretto.

Giorgi Vincenzo, notaro residente nel Comune di Roma, espo-
luo¿o di distretto, à teaslocato nel Comune di Monterotondo,
distretto di Roma.

Vanniaanti Pietro, notaro nel Comune di Monterotoado, distretto
di Roma, à traslocato nel Comune di Roma, oapoluogo di da-
st•otto.

Ballina Enrico, n-t tro resideata ual Comune di Cossato, di-
stretto di Biella, à disponsato dall'uffisio di notaro, in so-

gaito a sua domanda.

Con decreti Minister:ali dell'8 maggio 1899:

E coreessa:

al notaro Bartani Giuseppe, una proroga di termine sino a tutto
it .2 settembre 1839 per assumere l'esercizio delle sue fun-
zioni nel Comune di San Giustino;

al notaro Milio Franceseo, una proroga di termine sino a tutto
il 27 luglio 1899 per assumere l'esorcizio dello sue funzioni

nel Comune di Piraino.

Archivi Notar111.

Can R. decreto del 27 aprile 1899:

Navarini Teodoro, notaro in Castelnuovo di Magra, distretto di
Sarzana, 6 nominato conservatore e tesoriere |dell'archi-
vio notarile distrettuale di Sarzana, coll'annuo stipendio di
lire 2000, a condiziono che, nei modi e ,termini di legge,
presti cauzione rappresentante l'annua rendita dilfre 200.

Con dooreto Ministeriale del 30 aprile 1899:

La pianta organica dell'archivio notarile di Napoli, approvata
con dooreto Ministeriale 24 febbraio 1892, à approvata in
conformità della seguente tabella :

1 Conservatore e Tesoriere 5000 5000 Con cauzione rap-
þreseritanto l'au-
naa " rendita di

3 Archivisti , , . . . 2500 75')0- L. 500.

5 Sotto Arebiristi
. . . 1800 9000

9 Copisti . . . . . .
1200 11700

Importo totale L. 33200.

Economati del Benefizî vacanti.

DISPOßlËIðNI nel personale degli Economati dei beneilzt va-
canti in base ai ruoli organici approvati col R. decrøto del

2 marzo 1899, n. 64.

Con Regi decreti del 9 aprile 1893,
registrati alla Corte dei conti il 12 maggio 1899:

Piss car. Giuseppe, segretario capo nell'Economato generalo dei
benefL•f vacanti in Palermo, ò cottocato a riposo, a sua do-

manda, dal 1° maggio 1899, ai termini dell'articolo 1°, lot-
tera a, del testo unico delle leggi sulle pensioni del 21 feb-
braio 1895, n. 70, o gli è conferito il grado onorifico di
Economo generalo.

Barba Giuseppe, cassiere dell'Economato generale dei beneficî
vacanti in Torino, à collocafo a riposo, dal 1° maggio 1899, ai
termini degli articoli 1, lettera a, o 4 del t«sto unico delle

leggi sulle pensioni del 21 febbraio 1895, n. 70, e gli à con-
ferito il grado onorifico di capo sezione.

Cui Michele, vice segretario di la olasso n:ll'Economato gene-
rale dei benefleî vacanti in Firenze, ð collocato a riposo,
dal 1° maggio 1899, ai termini degli articoli 1, lettera a, e
4 del testo unico delle leggi sulle pensioni del 21 febbraio

1895, n. 70, e gli à conferito il grado onorifico di segre-
tario.

Te!oai Vincenzo, vice segretario di 2a classe nell'Economato ge-
nerale dei beneficî vacanti in Firenze, à collocato a riposo,
dal 10 maggio 1899, ai termini degli articoli 1, lettera a, o
4 del testo unico delle leggi sulle pensioni del 21 febbraio

1895, n. 70, e gli à conferito il grado onorifico di segre-
tario.

Con R. decreto del 30 aprile 1899,
registrato alla Corte dei conti il 12 maggio 1899:

Pisani Saverio, segretario di 1a classe nell'Economato generale
dei benefieî vacanti in Napoli, ð collocato a riposo, dal 10
maggio 1899, ai termini degli articoli 1, lettera a, e 4 del
testo unico delle leggi sulle pansioni del 21 febbraio 1895,
n. 70, e gli è conferito il grado onorifico di capo sezione.

Soonomato generale di Bologna.
ÛARRI3RA AMMIÑISTRATIVA E'DI RAGIONERIA.

Con R. docteto del 6 aprile 1899,
registrato alla Corte dei conti il 21 successivo :

Borgomanero cav. avv. Luigi, ispettore di la classe nel Mini-
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stero di G:azia e Giustizia e dei Culti, con l'annuo stipendio
di lire 5000, à nominato raggente E:onomo generale con 19

stipendio di annuo lire 6500,

Con Regi decreti del 9 aprile 1899,
registrati alla Corte dei conti il 10 maggio 1899:

Arnaald: Veli aYv. Ugo, segratario, con lo stipendio di lire 4000,
è nominato reggente segretario capo con l'annuo stipendio
di lire 4500.

Lambarini Silvio, segreta•io, con lo stipendio di lire 4000, 4 con-
formato nella stessa qualità o col medesimo stipendio di an-
nue lire 4000.

Assanelli car. Lorenzo, ragioniere capo, con lo stipendio di lire
350), oltre lire '700 per due campiuti sessenni, à nominato
sege< t trio di la classe, con l'annuo stipendio di lire 4030 e

lire 200 di maggiore assegno.
Massari Aristile, segretario, con lo stipendio di lire 3000, oltre

Lre 500 per due compiuti sassenni, à nominato ségretario di
2a classe, eo i l'annuo stipendio di liro 3500.

Mosahetti ar v. Umberto, vice segretario, con lo stipendio di lire
2500, oltre lire 500 per due compiuti. sassennä & norniñato
segretario di 36 classe, con l'annuo stipendio g'dirá 3000.

Zucchi Ismaele, vice segretario, con lo stipondio di'Ëre 2000, ol-
tre lire 400 per due compiuti sessenni, ð nominato vice segre-
tario di 1 classe, con l'annuo st pendio di lire 2300.

Burzi Giovaan , vice segrotacio, con lo stipendio di jre1500, ol-
tre lite 300 par due compiuti sessenni, à nÃminato vice se-

gretar o di la classe, con l'annuo stipendio di lire 2500.
.

Barigazzi Fedo'e, vice archivista, con lo stipendio dÌ liro 1300,
oltre lire 300 par due compiuti sessenni, à nominato cassiero,
con l'unouo stipendio di lire 3000.

Con Regi decreti del 21 aprile 1899,
registrati alla Corte dei conti il 10 maggio 1899;

De Sterlich cav. Rinaldo, reggente segretario di 36 elasse, con
lo stipeniio di lire 2800, ò nominato segreta'ioAi3a oggge
co i l'annuo stipendio di lire 8000.

De Bisagni avv. Alfreio, vice segretario di 2a classa in sqpran-
nurnero, con lo stipend-o di lire 2000, a nominato vice so-

gretario di 2a classe nel ruolo organico, con l'annuo stipen-
dio di lire 2000.

Manfredi Carlo Felice, reggente vice segretario di 2a classe, in
soprannumero nell'Economato di Napoli, con lo stipendio di
lire 1800, è noatinato vice segretario di 2a classe, con l'an-
nuo stipendio di lire 2000.

Dana'i iog. Alfredo, reggente vice segretario di 3a elasso in so-

prannumero, con lo stipendio di lire 1400, à nominato vice
se retario di 3a classe, con l'annuo stipendio di lire 1500.

CARRIERA D'ORDINE.

Con Regi decreti del 9 aprile 1899,
registrati alla Corte dei conti il 10 maggio 1899:

Sillico Carlo, archivista, con lo stipendio di lire 2500, oltre lire
500 per due compiuti sessenni, à nominato archivista di 2a

classe, con l'annuo stipendio di lire 2500 e lire 500 per due

compiuti sassenni.
Ridolfi Rodolfo, ufBeiala d'ordina, con lo stipendio di lire 1400,

oltre lire 280 per due compiuti sessenni, ð nominato ufli-
ciale d'ordine di la classe, con l'annuo stipendio di lire 1700.

Licini Antonio, ufficiale d'ordine, con lo stipendio di lire 1200,
oltre liro 120 per compiuto sessennio, è nominato ufBoiale

d'ordine di 2a classe, con l'annuo stipendio di lire 1400.
De Mattia Marco, ufneiale d'ordino in soprannumero, con lo sti-

pondio di lire 1200, à nominato ufBeiale d'ordine di 2a classe,
con l'annuo stipendio di lire 1400.

Economato generale di Firenze.

GARRIERA A3IMINISTRATIVA.

Con Regi decreti del 1° aprile 1899,
ragistrati alla Corte dei conti il 10 maggio 1899 :

Martini cav. Giovanni Battista, Economo generale con lo stipen-
dio di lire 7000, oltre lire 700 per compiuto sessennio, ð
confermato nella stessa qualità e col modesimo stipendio di
lire 7000 o lire 700 per compiuto sessannio.

Bozzo cav. Giovanni, segretario di la classe nell'Economato ge-
nerale di Palermo, con lo stipendio di lire 4000, o¾ë lire
E03 par du) compiuti sessanni, é nominato segretario capo,
con l'annuo stipendio di 1:re 5000.

Portaloppi cav. Oreste, segretario di 16 classe, con lo stipendio
di lira 4000, a confermato nella stessa qualith e col mede-

simo stipendio di annue lire 4000:
Romei Giacinto, segretario di ž* classe, con lo stipenðio di lire

3500, à nominato segretario di la classe, con l'annuo stipen-
dio di lire 4000.

.
Campobrin Luigi, segretario di 3a classe, con lo stipendio di lire

3000, è n«minato segretario di 2a classe, con l'annuo sti-

pentio di lire 3500.
Mansueti Carlo Eugenio, vice segretario di 16 classe, con lo sti-

pen3io di lire 2500, ð nominato reggente segretario di 2a
classe, con lo stipendio di annuo lire 3300.

Do Ianuario Raffsele, vice segretario di la classe, con lo stipen-
dio di lire 2500, oltre lire 500 per compiuti sessenni, é no-
minato segretario di 3a classe, con l'annuo stipendió di liro
3000.

Valeri Giuseppe, vice segretario di 2a classe, con lo stipendio di
lire 2000, oltre lire 400 per due compiuti sessanni, a nomi-
nato segretario di 3a classe, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Faralli cav. Gustavo, vice segretario di ragioneria, con lo sti-

pendio di lire 1500, oltre 300 per duo compiuti sessenni,, à
nomiriafo iiee segretario di la classe, con l'annuð stij)énáfo
di lire 2530.

Gancelliori Dunstano, vico segretario di 2a classe, in sõ§i•annu-
moro, con lo stipendio di líre 2000, & nominato vice segre-
tario di 2a classe nel ruolo organico, con lo stipendio di an-
nue lire 200).

Dol Cont» Fortunato, ufficiale d'ordine di 2a classe, con lo sti-
pendio di lire 1400, oltre lire 280 per due conipiati sensenni,
à nominato vice sebyretario di 2a classe, con l'annuo stipen-
dio di Iire 2000.

Con R. decreto del 21 aprile 1899,
registrato alla Corte dei conti il 10 maggio 1899:

Mostardi Luigi, vice segretario di 2a classe nella carriera am-

mi2istrativa dell'Economato di Napoli, con lo stipendio di
liro 2000, è nominato vice segretario di la classe, con l'an-
nuo stipendio di lire 2500.

CARRIERA DI RAGIONERIA,

Con Regi decreti del 9 aprile 1899:

Morelli cav. Emilio, ragioniere capo, con lo stipendio di lire
3500, oltre lire 700 per due compiuti sessenni, à nominato
capo sezione,.con l'annuo stipendio di lire 4500.

Moradei Giuseppe, segretario nolla carriera amministrativa con

lo stipendio di lire 3000, à nominato segretario di 2a classe
con l'annuo stipendio di lire 3500.

Pagni Enrico, segretario di 36 classe nella carriera di ragioneria
dell'amministrazione del Fondo pel Culto, à nominato segro-
tario di 3a classe, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Cecconi Alessandro, vice segretario di 26 classe, con lo stipen-
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die di lire 2000, à nominato segretario di 3a classe, con l'aa-
nuo stipendio di liro 3000.

Noßbfi Gidàëppe, vioo segi•etario di 16 elaase, con lo stipendio
81 lird 2500, confermato nella stessa qualità o col mole-
simo stipendio di lire 2500.

Po§§eëëlii Vinefif ,
vite segretario di 2a classe, con lo stiþen-

dÏo di fire 2000, oltre lite 200 per compiuto sessannio, à no-
minato vice segretario di 16 classe, con l'annuo stipendio di

Ïire É500. '

Bodgi Tito, ufficiale d'ordine di la classe, con lo stipendio di liro
1700, oltre lire 303 per due compiuti sessenni, e nominato
Yice egretario di 2a classe, con l'annuo stipendio di lire
' 2000.

Candelari Artura, ufBeiale d'ordine di 2a classe, in soprannumero,
con lo stipenlio di liro 1400, & nominato vice segrotario di
3* oladse, con l'dunuo stipendio di lira 1500.

Passèri Armando, archivista, con lo stipendio di lire 2000, oltre
lire 400 per due compidti sessenni, è nominato eassiero con

l'annuo stipendio di lire 3000.

Con R. decreto del $1 aprile 1899,
registrato alla Corte dei conti il 10 maggio 1899:

Aretini Giovanni, reggente segretario di 3a classe, in soprannu-
Ihël'd, nella carriera di ragidneria dell'Economato di Napoli,
con lo stipendio di liro 2800, & nominato segretario di 3a

classo nella carriera di ragioneria dell'Economato di Firenze,
con l'ännuo stipendio di lire 3000.

ÛARRIERA D'ORDINE.

Con Regi decreti del 9 aprile 1899,
TGgistrati alla Corte dei donti il 10 maggio 1899:

Di M,ajo Ignazio, aróbivlst i in soprannumero, con lo stipendio di
liie 1500, oÚre lire Šd0 per due compiuti sessenni, é no-

minato anhivista di 2a classe, con l'annuo stipendio di
lire 2500.

Zipoli Ferdinando, ufBeiale d'ordine di la classe, con lo stipendio
di lire 1700, oltre lire 300 por due compiuti sessenni, & no-
minato uchivisja di 3a classe, con l'annuo stipendio di
lire 2000.

Lettieri Albetto, uñieiale d'ordine di 2a classe, con lo stipendio
di liro 1400, oltre lire 280 per due compiuti sessenni, à no-
minato ufficiale d'ordine di 1a classe, con l'annuo stipendio
di liro 1700.

Ca¡iolla Pietro, afficiale d'ordine di 3a classe, con lo stipendio
di liro 1300, oltre lire 12) per compiuto sessennio, ò no-
äinato ufReiale d'ordine di la classe, con l'annuo stipendio
di lire 1700.

Barlari Gustavo, ufHeiale d'ordine di 3a classe, con lo stipendio
di lire 1203, & nominato ufneiale d'ordine di 2a classe, con
l'annuo stipendio di lire 1400.

Vespasiani Pietro, ufficiale d'ordine di 2a classe, nell'Economato
di Torino, con lo stipendio di lire 1400, à nominato ufficiale
d'ordine di 26 classe, con l'annuo stipendio di lire 1400.

Ballari Franceseo, ufneiale d'ordine di 2a classe, in soprannu-
ero, n911'Economato di Torino, con lo stipeniio di lire 1300,
nominato affleiale d'or3ine di 2a classe, can l'annuo sti-

pendio di lire 1400.

Ebonomato generale di Milano.

ÛARRIERA AMMINISTRATIVA E DI RAGIONERIA.

Con Regi decreti del 30 aprile 1899,
registrati alla Corte dei conti il 10 maggio 1899:

Gallardi Rivolta, comm Siro, Eéonomo genserale con lo stipen-
dio di lire 7030, à confermato nella stessa qualità e colme-
desimo stipendio di annuo lire 7000.

Giovannelli cav. Enrico, segrotario capo con lo stipändio di lire
5003, à confermato nella stessa qualità e col medesimo sti-

pendio di annue liro 5000.

Payrono cav. Giovanni, segretario di la clause, con lo stipendio
di lire 4000, à confermato nella stessa qualità e col mede-

simo stipendio di annue liro 4000.
Dini Enrica, reggente segretario di 1a classa, con.lo stipendio di

lire 3700, è nominato segretario di la classe, con l'annuo sti-

pendio di liro 4000,
Gramondo Giuseppe, segretario di seconda classa, con lo stipen-

dio di lire 3500, é conferriato nella stessa qualità e colme-

desimo stipendio di annäe lire 3500.
Floochi Pietro, reggente segretario di 2a classe, con lo sti¡ien-

dio di lire 3100, & nomiríato segrotario di 2aclasso,con1'an-
nuo stipandio di lire 3500.

Mazza Angelo, segretario di 3a classo, cori le stipendio di liro

3000, ð eonfermato nella stessa qualita e col modosimo sti-

pendio di annue lire 3000.
Fasolis Giuseppe, segretario di 3a classe, don lo stipendio di lire

3000, è confermato nella stessa qualità e col modesimo sti-

pendio di annue lire 3000.
Ambrosoli Arturo, vice segretario di 2a classe, con lo stipendio

di lire 2003, a nominato vice segrotario di la classe, con
l'annuo stipendio di lire 2500.

Dobelli Luigi, vice segretario di 2a classey con lo stipendio di

liro 2000, à confermato nella stessa qualità o col medesimo

stipendio di annue lire 2000.
Zuccoli avv. Emilio, vice sogretario di 3a classe, con lo stipen-

dio di lire 1500, è nominato vice segretario di2a classe, con
l'annuo stipendio di lire 2000.

Biffoli Giorgio, reggente vice segretario di ragioneria, in sopran-
numera, nell'Economato di Vonezia, con lo stipendio di lire

1400, è nominato vide segretario di 3a classe, con l'anmio

stipendio di lire 1500.

Panighi Angelo, cassiere con lo stipendio di lire 3000 oltro lire

600 per due compiuti sessenni, à confermato nella stessa qua-
lità con lo stipendio di annue lire 3000 e lire 600 per due

sessenni.

ÛARRIERA D'ORDINE.

Barbieri Giovanni, archivists, con lo stipendio di lire 2200, ð no-
minato archivista di 2a ölasse, con l'annuo stipendio di

lire 2500.
Chiesa Pietro, uffleiale d'ordine di la classe, con lo stipendio di

lire 1800, à nominato ufficiale d'ordine di 1a classe, con lo

stipendio di annue lire 1700 e lire 100 di maggiore as-
segno.

Gambasera Giacomo, ufficiale d'ordine di 26 elasse, con lo sti-

pendio di lire 1500, 6 nominato uf!!ciale d'ordine di 1a classe,
con lo stipendio di annuo lire 1700.

Mancini Spiridione, ufficiale d'ordine di 3a classe, con lo stipen-
dio di lire 1200, ð nominato ufficiale d'ordine di 2a classe, con
l'annuo stipendio di lire 1400.

Eoonomato generale di Napoli.

ARRIERA AMMINISTRATIVA.

Con R. decreto del 9 aprile 1899,
registrato alla Corte dei conti il 10 maggio 1899:

Maschio Luigi, segretario di 3a classe nella carriera ammini-
strativa dell'Economato generale dei beneficî vacanti in Na-
poli con l'annuo stipendio di liro 3000, à confermato nota
stessa qua'ità e col medesimo stipendio di annue lire 3000.

Con Regi decreti del 30 aprile 1899,
registrati alla Corte dei conti il 10 maggio 1899:

De Ciutiis comm. Aniello, economo generale, con lo stipendio di
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lire 8000, à confermato nella stessa qualità e col medesimo

stipendio di lire 13000: s.

Miletta cavrVincenza, reggente segretario capo, con lo stiped-
dio di lire 5200, à nominato segretario dapo, con l'annuo

stipendio di lire 60ù0.
D'Ayala car Miehelangato, segretario di la classe, con lo sti-

pendio di lire 4000, è noininato capo sezione, con l'annuo
stipentFo di lire 4500.

Baratti avy. exv. Pietto seg•etärio di 2a claska nell'Economato
di Venezia, con lo stipandio di lire 3500, à norninato segre-
tario 'di la classe con l'annuo stipendio di lire 4000.

Maffei Enrico; segrettrio di 2a classe; con lo stiperidio di

lire 3500, é nominato segretario di la classe, con l'annuo
stipendio di lire 4000.

Rizzo avy. Attitio, segretario di 3a classe, con 10 stipendio di
lire 3000, è nominato segretario di .¿a classe, con l'annuo

stip ndio di lire 3500,
Pascarelli Giustppe, segfetario di 3a classe, con lo stipendio di

lire 3000, è nominato segretario di 2a classe, con l'annuo
stipendio di lire 3500.

De Pinedo ayy. Alb rto, vice segretario di la classe, coxi lo sti-
pendio di lire 2500, è nominato segretario (di 3a classe, con
l'annus stipendio di lire 3.100.

Trant'avv. Raffaelo, Vicá segretario di la classe, con lo stipendio
di lire 2500, a nominato segratario di 3a classe, con l'annuo
stipendio di lire 3000.

Gasparini Casari avv. Antonío, vice segretario di 2a classe, con
lo stipendio di lire 2030, o nominato vice segretario di la
classe, con l'antino stipendio di lire 2500.

Ge14tuda Garmelo, vice segretario di 2a classe, con lo stipendio di
liro 2000, è nominato vice segretario di la classe, con l'annuo
stipndia di lire 2500.

Castelli Leone, vice segretario di 2a classe, con lo stipendio di

lirë 2000, ð nominato vice segretario di la elasso, con l'annuo
stipendio di lire 2500.

Satitoro Aurelio, vice segretavio di 2a classe, in soprannumero,
con lo stîpendio di lite 2030, à nominato vice segretario di

24 classé nel ruolo organico, con l'annuo stipendio di lire
2030.

Vicedomini Raffaele, segretario di 3a classe nell'Economato ge-
nerale di Palermo, con lo stipendio di lire 1530, à nominato
vice segretario di 2a classe, con l'annuo stipendia di lire

2000.
Ranieri avv. Giovanni, vice segretario di 3a classa nella carriera

di ragioneria, con lo stipendi> di lire 1500, à nominato vice
segretario di 2a classe, con l annuo stipendio di liro 2000.

Giannuzzi cav. avv. Douato, reggante vice segretario di2a classe

in scprannumero, con lo stipendio di lira 1800, à nominato

vice segretario di 2a classe in soprannumero nella carriera

amministrativa con l'annuo stipendio di liro 2000 (1).

ÛARRIERA DI RAGIONERIA.

Con Regi decreti del 30 aprile 1899,
registrati alla Corte dei conti il 10 maggio 1899:

Servili cav. Luigi, ragioniere capo, con lo stipendio di liro 5000,
à nominato caposezione di1a classe, con l'annuostipendiodi
lirò 5000.

Calvauna cav. Emilio, segretario di 2a classe nell'Economato ge-
nerale di Firenze, con lo stipendio di lire 3500, oltre lire 350

per compiuto sessennio e lire 150 di maggiore assegno, è no·
minato capo sezione di 26 classe, con l'annuo stipendio di

lire 4500.

Taranto Enrico, reggente segretario di 1a classe, con lo stipen-
dio di lire 3600, à nominato segretario di la classe, con l'an-

nuo stipendio di lire 4000.

(1) Per la vacanza di un posto di segretario di 2a classe.

Montaperto Ulrico, reggente segretario di 2a classe, con loj
pendio di lire 3100, à nominato segretario di 2a classe, -con
l'annuo stipendio di lire 3500.

Chiariello Raffaele, segretario di 3a classe, con lo stipendio di,
lire 3000, ð confermato nella stessa qualità e col medesimo

stipendio di annue lire 3000.
Perez-Navarrete Filippo, reggente controllore, con lo stipendia

di lire 2703, & nominato segretario di 3a classe, con l'annuo

stipendio di lire 3000.
Giordano rag. Gaetano, vice segretario di 1a classe, con itsti-

pondia di lire 2500, ð nominato segretario di Sa.elasse; con,
l'annuo stipendio di lira 3000.

Assegnati Franceseo, vice segretario di la classe, con lo sti-

pandio di lira 2503, è canfermato nella stessa qualità e col

medesimo stipendio di annue lire 2500.

Neri rag. Alberto, vice segretario di la classe, con lo stipendio
di lire 2500, à confermato nella stessa qualità e col mode-

simo stipendio di annue lire 2500.

Petrosino Ernesto, vice segretario di 2a classe, con lo stipendio
di lire 2000, à nominato vice segretario di la classe, con
l'annuo stipendio di lire 2500.

Albarella Carlo, vice segretario di 2a classe, con lo stipendio di
lire 2000, e confermato nella stessa qualità e col medesima

stipendîo di annue lire 2000.
Finizia Vincenzo, vice segretario di 2a elasse, con lo stipendio

di lire 2000, è confermato nella stessa qualità e col mede-

simo stipendio di annue lire 2030.
De Liguori Diego, ufficiale d'ordine di 2a classe, con lo strpendio

di lire 1400, è nominata vice segretario di 2a classe, con

l'anauo stipendio di liro 2000.
liracci-Devoti Costantino, vice segretar¡o di 3a classe, con lo

stipendio di lire 1500, è confermato nella stessa qualità e

col medesimo stipendio di annue lire 1500.

Celentani Gennaro, cassiera con lo stipendio di lire 4000, a con-

fermato nella stessa qualita e cal medesimo stipendio di

annuo lire 4000.

CARRIERA D'ORDINE.

D'Ajello Fraticesco, archivista con lo stipendio di liro 2200, è
nominato reggente arebivista di la classe, con l'annuo sti-

dondio di lire 2700.

Lanzilli AŒolfo, archivista con lo stipendio di lire 2000, no-

minato archivista di 26 classe, con l'annuo stipendio di
lire 2500.

Maxedano Giuseppe, archivista con lo stipendio di lire 2000, à
nominato archivista di 2* elasse, con P annuo stipendio di

lire 2500.
Sarno Domenico, ufficiale d'ordine di la classe, con lo stipendio

di lire 1700, à nominato archivista di 3* classe, con l'annuo
stipendio di lire 2000.

Furone Michele, uniciale d'ordine di la classe, con lo stipendio
di lire 1709, è nominato archivista di 3a classa, con lo sti-

pendio di annue lire 2000.

Oropallo Leopoldo, ufficiale d'ordine di la classe, con lo stipen-
dio di lire 1700, è confermato nella stessa qualità e col me-
desimo stipendio di annue lire 1700.

De Virgiliis Alessandro, uŒeiale d'ordine di la classe, con lo

stipendio di lire 1700, è confermato nella stessa qualità e

col medesimo stipendio di annue lire 1700.

De Rocco Giuseppe, ufficiale d'ordine di la classe, in soprannu-

mero, con lo stipendio di lire 1700, a nominato uffleiale d'or-
dine di la classe nel ruolo orgánico, con Pannuo stipendio
di firo 1700.

Morelli Alessandro, ufliciale d'ordine di 2a classe, con lo sti-

pendio di lire 1400, é nominato ufficiale d'ordine di 1a classe,
con l'annuo stipendio di lire 1700.

Macagno Pietro, ufficiale d'ordine di 2a classe, con 19 stipendio
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di Ifre 1400, à confermato nella stessa qualità e col mode-
simo stipendio di annue lire 1400.

Calandra Giuseppa, ufneiala d'ordine di 22 classe, con lo stipen-
dio di lire .1400, à confermato nella stessa qualità e col me-
dealmo stipendio di liro 1400.

Mäeeiocchi Ludovico, ufBeiale d'ordine di 2a classe in soprannu-
mero, con lo stipendio di lire 1300, è nominato ufficiale d'or-
dine di 2a.classe, nel ruolo organico, con lo stipendio di an-
nue lire 1400.

Rondino Edoardo, ufBeiale d'ordine di 26 elasso in soprannumero,
con lo stipendio di lire 1300, à nominato ufficiale d'or-
dine di 3a classe nel ruolo organico, con lo stipendio di an-
nue lire 1400.

Economato generale di Palermo.

CARRIERA AÙMINISTRATIVA E DI RAGIONERIA.

Con R. decreto del 6 aprile 1899,
registrato alla Corte dei Conti il 18 suecessivo!

Conforti cav. prof. Luigi, jegretario capo dell'Économato gone- I
rale dël benefl vacanti in FÏrenze, con lo stipendio di
lire 5000, oltre liro 500 per compiuto sessennio; à nomi-
nato ·reggente Economo generale con lo stipendio di annue
lire 6000.

Con.Regi decreti del 9 aprile 1899,
registrati alla Carte dei conti il 10 maggio 1893:

Seaglione cav. Matteo, segretario di 1a classe, con lo stipendio
di lire 4000, oltre lire 803 per due compiuti sesseni, è nomi-
nato segretario capo, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Natali Au Irea, ragioniere capo, con lo stipendio di lire 3300, ol-
tre lire 330 per compiûto sessennio, à nominato segretario di
la classe, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Canbla Alberto, segratirlo di 32 elasse, can lo stipandio di lire
3000, oltre lire 300 per compiuto sessannio, à nominato se-

gretario di ga clásse, cod l'annuo stipendio di lire 3300.
Talamanca Emanuele, controllore, con lo stipendio di lire 2500,

oltre lire 250 per compiuto sessennio, è nominato segretario
di 3a classe, con Pannuo stipandio di lire 3000.

Siniscalchi Salvatore, vice segretario di 1a classe, in soprannu-
mero nelÏ'Ecoriomato di Firenze, con lo stipendio di lire 2500,
nominato segretario di 3* classe, con l'annuo stipendio di

lire 3000.
Varvaro Fratfeeso6, viòë e£gfetsiiö di 2* cfässe, cön lo stipendio

di lito 2000, oltre lire 200 per compiuto sessennio, à nomi-
nato vice segretario di la classe, con l'annno stipendio di
lire 2500.

De Luca Vincenzo, vice segietario di 2* clásse, con lo stipendio
di iika 2000, oltre-lire 200 per compiuto sessennio, nomi-
nato vice segretarlo di 1 classe, con l'annuo stipendio di
lire 2500.

Oliveri Luigt, ufficialá d'ordine di la classe, con lo stipendio di
life'1700, oltre 'lire 300 pei due compiuti sessenni, à nomi-
nato vide segretarlo di 2a classe, con l'annuo stipendio di
lire 2000.

Cannesi Alberto, aficiale d'ordine di la classe, con lo stipendio
di lite 1700, oltre liro 110 per compiuto sessennio, à nomi-
nato vice segetai'io di 2a classe, con l'annuo stipendio di
lire 2000:

Toenitro Giovanni, uffteisle fordine di 3a classe, con lo stipen-
dio di lire 1200, ò·¤ominato vice segretario di 3a classe, con
lo stipendio di lire 1500.

Grainigniini Latgi, casitetä; con-lo stipendio di liro 3500, oltre
lire 350 par compiuto sessennio, à confermato càssiere, con
lo stipendio di annae lite 3000 e lire 700 di maggiore as-

segno.

ÛARRIERA D'ORDINE.

Cod.Regi decreti.del 9 aprile 1899,
registrati alla Corte dei conti.il 10 maggio 1899:

Martino Carmelo, archivista, con lo stipendio di lire 2000, oltre
lire 200 per compiuto sessannio, à nominato archivista di 2a
classe, con lo stipendio di annut liro 2500.

Crispo Moncada Giuseppe, uffidiale d'or line di 2* classe, con lo

stipendio d. lire 1400, & nominato Archivista di 3a giggae,
con lo stipendio di aange lire 2000.

Cipri Pietro, ufEciale d°ordine nell'Economato di Venezia, con lo

stipendio di lire 1400, à nominato ufHeiale d'ordine di la

clahse, con l'annuo stipondio di lire 1700.
Serra Antonio, ufBeiale d'ordine di 3a classo, con lo st¡gendio di
lin 1200 e lire 190 por compiuto sessennio, à nominaio I-

fleiale d'ordine di la classe, con Pannuo stipendio di lire
1700.

Sono Sebastiano, afficiale d'ordine di 3a classe, in sapranumero,
cón ló"stîpéndio di annue lice 1200, nominato uficiale d'or-

dine di 2a classe, con l'annuo stigiendio di lire 1400.

Economato generale di Torino.

dARRIERA AMMINISTRATÌYA.

Con Regi decreti del 9 aprilo 1899,
registrati alla Corte dei. conti il 10 maggio 1899·

Amaretti comm. Camillo, Economo generale, con lo stipendio di
lire 8000, è confermato nella stessa qualità e col medesimo
stipendio di annue lire 8030.

Gianotti cay. Severino, capo sezione di 1a classe, con lo stipen."
dio di lire 5000, oltre liro 1000 per due compiuti sessonni,
a nomindo segretario capo, con l'annuo stipendio di lire 6000;

Cravosio Anfossi cay. Giulio, espo sezione di 2a classe, con lo

stipendio di lire 4600, oltro lire 500 per due compiati ses-
senni, è nominato capo sezione, con lo stipendio di annue
lire 4500 e lire 500 per sessenni.

Valfra di Bonzo cav. Ferdinando, segretario di la classo, con lo
stipendio di lire 4000, è nominato capo sezione, con l'annue
stipendio di lire 4500.

Bassolino Giovanni, segretario di la classe, con lo stipendio di
lire 4000, à confermato nella stessa qualità e col medesimo-
stipendio di annue lire 4000.

Piano Felice, segretario di 2a classe, con lo stipendio di liro

3500, è nominato segretario di la classe, con l'annuo stipen-
dio di lire 4000.

Giaccardi Luigi, segretario di 2a classe, con lo stipendio di lire
3503, à confermato nella stessa qualità e col medesimo sti-
pendio di annue lire 3500.

Ballerini avv. Esuperanzo, segretario di 3a classe, con lo sti-
pendio di lire 3000, e lire 300 per compiuto ses9ennio, è no-

minato segretario di 2a classe, con l'annuo stipendio di
lire 3500.

Marchiandi avv. Paolo Emilio, segretario di 3a classe, con lo
stipendio di lire 3000, ò confermato nella stessa qualità e

col medesimo stipendio di annue lire 3000.
Biglione di Viarigi Agostino, segretario di 3* classe, con lo

stipendio di lire 3000, à confermato nella stessa qualita o
col medesimo stipendio di annue lire 3000.

Macario Vincenzo, vice segretario di la classe, con lo stipendio
dir lire 2500, 6' nominato segretario di 3a classe, con lo stia
pendio di annue lire 3000.

Pollotti di Rigras Alessandro, vice segretario di 1a classo con
lo stipendio di lire 2500, à confermato nella stessa qualità
e col medesimo stipendio di annue lire 2500.

Voli Giuseppe, vice segretarlo di 2a classe, con lo stipendio di
lire 2000, & nominato vice segretario di la classe, con l'an-
nuo stipendio di lire 2500.
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Pasini Giuseppe, vice segretario di 3a classe, con lo stipendio
di lire 1500, oltre liro 153 per compiuto sesàoriniò, & nomi-

nato vice segretario di 2a classe, con l'annuo stipendio di
lite 2000.

Filippa avv. Edoardo, vice segretario di S classe, con lo stipen-
dio di lire 1500, à nominato vice segretario di 2a classe, con
lannuo stipendio di lire 2000.

CARRIESA DI RAGIONElilA.

BõÉgialli cav. Alessandro, capo sezione di 2a classe, con lo sti-

pendio di1:ra 4503, à nominato capo_sezione di la classe,
con Paringo stipendio di lire 5000.

AIÄsoniti èav. Afielfelungelo, segretario di 16 classe, con lo sti-

þeniio- di lii•e 4000,- e lire 400 par compiuto sessennio, ð
à nominato capo seziono di 2a classe, con l'annuo stipendio
di lire 4501.

Bertono Frazieesco, segretario di la classe, con lo stipendio di

lire 4000, à confermato nella stessa qualità e col medesimo

stipandio di annue liro 4000.
Zanotti Carlo, agretário di 2a classe, con lo stipendio di lire

3500, ò nominato sagretario di la classe, con l'annuo stipen-
dio di liro 4000.

Mela Vittorio, segretario di 3a classe, con lo stipendio di lire

3000, oltre lire 300 por compiuto sessennio, ð nominato se-

gretario di 2* classe, con Pannuo stipendio di lire 3500.
Ceresa di Bonvillaret Agostino, controllore, con lo stipendio di

firo 3000, oltre lire 300 per compiuto sessennio, à nominato
segretseio di 3a classe, con l'annuo stipendio di lire 3000 e

lire 330 p er compiuto sessonnio.
Prove Carlo, vice segretario di la classe, con lo stipendio di liro

2300, e lire 500 por due compiuti sessonni, è nominato se-

get tirio di 3 classe, con l'annuo stipendio di lire 3000.
Ferraro Antonio, vice segretario di la classe, con lo stipendio

di lire 2503, e lire 250 per compiuto sessennio, à nominato
sygtetario di 3a classe, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Melchierri Terenzio, slee segretario di 16 classe, con lo stipan-
dio di lira 2533, è confermato nella stessa qualità e col me-

duimo stipeadio di lire 2500.
Gandi Giovanni Battista, vice segretario di 2a classo, con lo

stipendio di lire 200 1, e lire 200 per compiuto sessennio, è
nominato vice segretario di la classe, con l'annuo stipendio
di lire 2500.

Patellini Vittorio, vice segretario di 26 elasse, con lo stipendio
di lire 2000, ð nominato vice sogretario di 1* classe, con
l'annuo stiçoud o di lire 2500.

Cottone Pietro Paolo, ufficiale d'ordine, con lo stipendio di lire
1500, oltre lire 200 per sessonnio, à nominato v¡ce segro-
tario di 2a classe, con l'annuo stipendio di lire 2000,

Cesareo avv. Giuseppe, reggente vice segretario di 3a classe, in
soprannumero, con lo stipendio di lira 1400, à nominato vice
sagretario di 3a classe nel ruolo organico, con l'annuo sti-
pendio di lire 1500.

B>ggia Angelo, ispattoro nella Diroziono generale del Fondo pel
culto, con lo stipendio di lire 3003, a nominato cassiere, con
l'annuo stipendio di lire 4000.

CARRIERA D'ORDINE.

Boniseontri cav. Giuseppe, archivista capo, con lo stipendio di

lire 3500 e lire 700 per duo compiuti sessennî, è nominato

archivista di la classa, con l'annuo stipendio di lire 3,00 o

lire 1200 di maggiore assegno.

Porporati Giovanni Battista, archivista, con lo stipendio di lire

2500 e 250 per compiuto sessennio, à nominato archivista

di 2a classe, con lo stipendio di annue lire 2503 e liro 250

per sessennio
Francescangeli Luigi, archivista, con lo stipandio di liro 1700 e

300 per due, sessenni, 6 Äóminito ai•ehifista df2a clËshe ion
l'innue siiperidio al lire É506.

Marsano Carlo, archivista, con là stipendio òi lire 1700 e lirii70
per compiuto sessennio, à nominato aroliivista di 3a cÏaise,
con l'annuo stÌpendÍo di lÏre 2Ò0Ô.

Acchiardi Angelo, ubiciale d'ordine, con lo stiþendio di lië 1500
e lire 150 per compirito sessennlo, é noniinatö arõhivilita di
36 classe, con l'annuo stigendio di lire 2000.

Carbonelli Luigi, ufÉeiale d'ordin ,
cón lo útlþõridiö dÌ liŸe 1400,

nominato uflioiale d'ordino di la classe, cob Pantiuo ski-
pandio di lire 1700.

Della Bona Carmelo, ufficiale d'ordine, con lo sti¡iendid di lire
1400, ð nominato ufficiale d'ordine di la classe, con l'annuo
stipendio di lire 1100.

Cavalli Paolo, reggente ufficiale d'ordine, in soprannumero, con
lo stipendio di lire 1300, à nominato ufficiale d'ordine di 2a

classe, con l'annuo stipondio di life 1400.

Con R. decreto del 9 aprile 1899
registrato alla Corte dei conti il 10 maggio 1899:

Verdun Paolo, segr'etario di 36 classe, in sopi•annumero, nell'Eco-
nomato di Torino, con l'abhuo stipendio di lire 3000, e lire
500 per due sessenni, à nominato segretario di 3a èlasse nella
carriera di ragioneria dell'amministrazione deI Fondo pel
culto, con lo stipendio di annue lire 300t), e lire 500 per due
compiuti sessenni.

Con R. deereto del 21 aprile 1999

registrato alla Corto dei conti il 10 maggio 1899:

Regia cav. Lorenzo, ispettore patrimoniale dell'Economato di To-

rino, a messo in disponibilità per suppressione d'ufâcio, don
l'assegno di annue lire 2100, corrispondente alla metà del

suo stipendio a decorrero dal 1° aprile 1899.

Con decreto Ministeriale del 21 sprile 1899

Regis cav. Ló enzo ð chiamato a prestar servizio temporanea-
mente presso l'Economato gerierale di Torino, collTakennità
di annue lire 2400 sui fondi di detta albtninistra2ione, Ili ter-
mini dell'art. 8 della legge 11 ottobre 1863, n. 1500.

Economato genex•ale di Venezia.

CARRIERA AMMINISTRATIVA E DI RAGIONERIA.

Con Regt decreti del 9 aprile 1899,
registiati alla Côrte deî oonti il 10 maggio 1899:

Masotti comm. Cleto, Edonoino generale, con lo stipendio di lire

7000 o lire 1400 per due compiuti sessenni, .ð eonfermato
nella stessa qu'alità e coi medŒsimi assegnamenti di lire 7000
por stipendio e lira 1400 per sessenni.

Tagliapietro car. Giuseppe, segretario di 16 classe, con lo sti-

pendio di lire 4900, oltre lire 800 per due compiuti sesseani,
nominato segretario capo, con l'annuo stipendio di lire

5000.
Festari Carlo Vittorio, segretario, con lo stipendio di lire 3000

e lire 500 per due compiuti sessenni, à nominato segretario
di 2a classe, con Pannuo stipendio di lire 3500.

Giacomello Giuseppe, vice segretario di la classe, con lo sti-

pendio di lire 2500 e liro 500 per due compiuti sessenni, à
nonniato segretario di 36 classe, con l'annuo stipendio di
lire 3000.

Visentini Eduardo, vice segretario di 2a classe, con lo stipendio
di lire 2000, oltre lire 400 per due compiuti sassenti, ð no-
minato vice segretario di la classe, con Pannue stipendio di
lire 2500.

Corner Carlo, vice segretario di 36 classe, con la stipendio di
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liro 1500, ð natuinato vice segretario di 2a classa, con l'an-
nuo stipendio di liro 2000.

Arcangioli Carlo, ufficiale d'ordina, con lo stipendio di lire 1200
e lire 120 por compiuto sessennio, à nominato vice segre-
tario di 36 classo, con l'annuo stipendio di lire 1500.

Orio Alessandro, eassiero, con lo stipondio di lira 3000 e liro 600
por due compiuti sessenãî, confermato cassiere, con l'an-
. nuo stipeniio di lire 3000 e lire 600 per sessonnt.

CAantzaA D'ORDINE.

Fanecco Pietro, archivista, con lire 2500, à nominato archivista
di 2 classe, con l'annuo stipendio di lire 2500.

Baffa Pasquale, vice archivista, con lo stipendio di liro 1800, ò
nominato ufBeiale d'ordine di la classe, con l'annuo stipen-
dio di liro 1700 o lire 100 di maggiore assegno.

Con R. decreto del 30 aprile 1899,
registrato alla Corte dei conti il 10 maggio 1899:

Valzolli Giuseppe, vice segretaria di la classe nell'Economato di

Milano, con lo stipendio di lire 2500, à nominato vice so-

gretario di 16 classe nell'Economato di Venezia, con l'annuo
stipendio di lire 2500.

Subeconomati.

Con decreto Ministeriale del 5 maggio 1899 :

Sono accettate le dimissioni del sig. Domenico Salvatori dalla
carica di suboconomo di Orvieto.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

SOTTOBEGRETARIATO DI Stato - DIVISIONE I - SEZIONE III.

Trasferimento di privative ingres¢riali NN. 1948-49.

Per gli effetti dell'articolo 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che le privative indu-
striali dal titolo: « Sistema di fusione diretta dei minerali di
piombo solforati, per mezzo d'aria compressa introdotta nel bagno
di piombo del forno a vento » e « Table oscillante pour la pré-
paration mécanique des mindrais fins », registrate in questo Mi-
nistero al nome del signor Ferroris ing. Erminio, domiciliato
prima a Zurigo e poi a Torino, come da attestati delli 15 o 29
dicombre 1898, n.i 49527 e 49706 di Registro Generale, furono
trasferito pet intiero alla Società di Monteponi con sede in To-
rino, in forza di cessione totale fatta per atto privato in doppio
originale sottoseritto a Montepani (Sarlegna), addi 2 febbraio 1899,
debitamente registrato all'Ufficio Demaniale di Tor¡no, il giorno 16
stesso mese, al n. 13988, vol. 136, atti privati e presentato pel
Visto alla Prefettura di Torino,ad il 23 febbraio 1893, ore 9.

Roma, il 19 maggio 1899.

Il Direttore Capo della I Divisione
GRISOLIA.

Trasferimenti di privative industriali NN. 1964-65.
Per gli effetti dell'articolo 46 e seguenti della leggo 30 ottobre

$859, n.3731, si rende noto al pubblice che le privative industriali
dal titolo: « Proed1d pour obtenir du plomb métallique et dela
couleur de blanc de plomb au moyen de sulfites de plomb > e

« Procédé perfectionné pour produiro de la couleur de blanc de
plomb et obtenir du plomb métallique au moyen de sulphures de

plomb », registrate in questo hiinistero al nome dell'in allora signo-
rina Alice Maedonald, ora maritata Pigott a Londra », come da

attestati delli 21 agosto e 17 dicembre 1896 n.i 36894 o 43081 di

Registro Generale, furono trasferite per intiero alla Société

Anonyme < Exploitation des brevets Maedonald pour le traite-

ment du plomb > Bruxelles, in forza di cessione totale firmata

a Londra dalla cedente addi 5 febbraio p. p. innanzi al signor
Warren Frederik notaio del luogo e dall'Amministratore delegato
dalla Società cessionaria signor Raymond Andrd, in Bruxellei
stessa addi 23 febbraio u. s. nanti il 11 di Sindaco signor Verha-
deren, debitamente registrata all'UfBeio Demaniale di Roma il

gîorno 3 aprile 1899, al n. 10282, vol. 164, atti privati, o pre-
sentata pel visto a questo Uffleio speciale della pi•oprietà indu-
striale addl 6 aprile 1899, ore 15,30.

Roma, il 19 maggio 1899.

Il Direttore Capo della 1 Divisione
GRISOLIA.

GIUNTA GOVERNATIVA
per la unipcazione dei debiti dei Comuni e delle Provincia

di Sicilia

Avviso.
In virtù dell'articolo 4 della legge 24 dicembro 1896, n. 551,

avendo il Comune di Catania ottenuto di risaattaro ed uniflearo
i suoi debiti verso privati ed altri Enti;
Si fa noto ai possessori delle obbligazioni di L. 300, fruttiforo

al 4,50 per 100, del prestito Erlanger 1880, di detto Comuno;
Che col concordato stipulato in Milano, il giorno 12 giugno

1893, ai termini dell'articolo 2 della citata legge, venne stabi-

lito il riscatto del prestito sudietto al prezzo di L. 288,50 per
valore capitale di ogni obbligazione, salvo il pagamento dogli
interessi scaduti o non pagati il 10 gennaio ed il 1° luglio 1898:
Che il Consiglio Comunale di Catania, con deliberazioni 16 e

28 gennaio 1899, approvato dalla Giunta provinciale amministra-
tiva il 10 febbraio detto anno, ha riconosciuto di dover corri-

spondere sulle detto obbligazioni Pinteresse del2°semestre1898,
nonchè l'interesse del 4 1/, per 100, sull'importo delle cedolo
scadute e non pagate il 1° gennaio e 1° luglio 18J8, liquidando
in Lire Trecentonove e centesimi Venti, il prezzo di ciascuna

obbligazione al 31 dicembre 1898;
Che, portanto, detti possessori potranno chiedere il pagamento

dei rispettivi loro crediti a questa Gianta governativa;
Si fa noto, inoltro, ai possessori dei buoni comunali 6 por 100,

da L. 100, 200 e 500, con seadenza 1896 e retro, e con scadenza
dal 1897 in poi, emesst,in varte epoche, dal Comune suddotto, in
pagamento di opere pubbliche eseguite e per dimissiono di debiti;
Che colle citate deliberazioni 16 e 28 gennaio 1899, quel Con-

siglio comunafo ha stabilito di ritirare i detti buoni, rimborsan-
doli al loro valora nominale, colla corresponsione degli interessi,
6 per 100 ed anno, sino al 31 dicembre 1898;
Che, pertanto, detti possessori potranno chiedere il pagamento

dei rispettivi loro crediti a questa Giunta governativa.
Le domande, in carts da bollo da centesimi 60 e corredate

delle obbligazioni originali o degli originali buoni, potranno es-

sore spedite a mezzo delle Intendenzo di Finanza del Regno.
In esse saranno descritti i titoli dei quali si chiedo il paga-

mento e la Tesoreria presso la quale i possessori desiderano di
riscuotere i mandati che, sulla liquidazione di questa Giunta go·
vernativa, saranno emessi, al nome dei creditori, dalla Cassa dei
Depositi e Prestiti.

Roma, il 23 maggio 1899.

D'ordine del Presidente
BONELLL
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MINISTERO DEL TESORO DmEZIONs GENERALE DEL Tasono (Portafoglio)

DIREžIONE ÛENERALE DII. Daarro PUBBLICO

Ratorpros n'INTRBTAZÏONE (Ÿ PtgÔbltCG%Îð¾$)

Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,
cioa: N. 832224 d'iserizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 50, al nome di Falcione Amalia di Giuseppe fu Gio-
vanni, minore sotto la patria potesta del di lei padre, domiel-
liato in Fobollo (Novara), fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Falcione Gia-
cinta Catorina, chiamata Amalia, di Giovanni fu GiusePL e, mi-
tiore etc. etc., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

disida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblidazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
Reate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettinea di detta iscriziono nel modo richiegte.

Roma, il 24 maggio 1899.

Il Direttore Generale
MANCl0LI.

R2'1'TIFICA D'INTESTAZIONz (y Ptebblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010
ciob: N. 1,055,818 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 20, al nome di Agostinelli Rosa di Battista, minore
sotto la patria potesta del padro, domiciliata a Trasenda della

Palazzetta (Sondrio), fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrech6 doveva invece intestarsi ad Agostinelli Maria
Elisabena di Battista, chiamata comunemente Rosa,minore sotto
la patria potesta del padré, domiciliata a Trasenda della Palaz-
zetta (Sondrio), vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

ai difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 maggio 1899,

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

Ratomca n'INTESTAZIONE (3a Ptebblicazione).

Si 6 diohiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 OIG cioò

N. 103,656 e N. 579$72 d'inerizione sui registri della Direzione
Generale per L. 190 e 555 al nome di Brucato Michele fu Giu-

doppe, domicillato in Palermo, furono cosi intestate per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico,mentrechã dovevano invece intestarsi a Bro-
cato Michele, ecc., vero proprietario dello rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
dimda chianque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifloate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 maggio 1899.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, &
assato per oggi, 23 maggio, a lire 106,82.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO•

DITIBIONE INDU$TRIA E COMMEROIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie
Borse del Regno calcolata in conformità del It. de-
ereto 30 dicembre 1897, n. 544.

22 maggio i899

Con godimento
Senza cedola

m corso

Lire Lire

5 */, lordo 102,41 7|, 100,41 7/s

4 1/, */, neno 111,80 110,67 */
Gonsolidato.

4 */, neno 101,93 if, 99,93 1|

3 'I. Lordo 63,15 7|, 6L95 7/

CONCORSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO.

Colle norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
vato col Regio decreto 26 ottobre 1890, n. 7337, è aperto il con-
corso per professore ordinario alla cattedra di Storia moderna

nella R. Università di Pavia.
Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della
Pubblica Istruzione non pia tardi del 31 agosto 1899.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvonuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno, possibilmente, essere in numero di

copie bastevole a farne la distribuzione si componenti la Com-

missione esaminatrice.

Degli elenchi dovranno inviarsi non meno di cinque copie.
Roma, addl 28 aprile 1899.

Il Ministro

3 BACCELLI.

AVVISO DI CONCORSO.

Colle norme prescritte dal Regolamento universitario, approvato
col Regio decreto 26 ottobre 1890, n. 7337, è aperto il concorso per
professore ordinario alla cattedra di Economia politica nella R.
Università di Cagliari.
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Le domande, in earta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in
appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della
Pubblica Istrazione non piik tardi del 30 agosto 1899.

Ogni.domandainviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno, possibilmente, essere in numero di

copio bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Com-
missione esaminatrice.
Degli elenchi dovranno inviarst non meno di cinque copie.
Roma, addl 28 aprile 1899.

13 Ministro

3 BACCELLI.

PARTE NON UFFICIALE

REGIA ACCADEMIA DEI LINCEI

Classe di scienze morale, storiche e filologache

Seduta del 21 maggio -- Pres. MESSEDAGLIA.

Greidi (segr.) presenta le pubblicazioni giunte in dono, segna-
lando quelle-inviate dai soci Ferraris e Di Giovanni e dai si-

gnori Plinio Colonna.
Il socio Mariotti presenta il libro del professore G. Scotoni,

pravveditore degli studt a Ravenna, intitolato: « La giovinezza
di Francesco Maria Il e i Ministri di Guidobaldo della Rovere ».

II corrisp. Balzani offre, a nome dell'autore G. Martucci, la

pubblicazione: « Un poema latino inedito del sec. XV sulla ten-
tata restaurazione angioina > e ne parla.
Messedaglia (pres.) annuncia che alla seduta assistono il pro-

fossor Montelius, soci> straniero, el il prof. Ramsay <lell'Uni-

versità di Glasgow.
Vengono p ascia presentato le seguenti Memorie e Note por

fin9erzione negli atti accademici.
1. Montelius - « Rome avant Romulus et Rémus ».

2. Bernabei - « Notizie delle scoperte di antichità dello
scorso mese di aprile ».

3. Patroni - « Di uns nuova orientazione dell'archeologia
nel più recents miv:minto scientifico », pres, dal corrisp. So-
gliano.

4. Tacchini -- < Sulla distribuzione in latituline delle fa-

cole e macchie solari ossewate nell'Osservatorio astronomico

del Collegio Romano nel 1° trimestra del 1899 ».

5. Bianchi - « Sulle nuove trasformazioni della superficie
o curvatura costante ».

6. Viola - « Per l'anortite del Vesuvio », pres, dal socio
Blaserna.

DIARIO ESTERO

11 Novoje Wremja, di Pietroburgo, accoglie con gioia le

parole ronunciate a Wiesbaden dall'Ïmperatore Guglielmo il
quale ha detto che il rappresentante della Germania alla Con-

ferenza della psee ha ricevuto istruzioni identiche a quelle
del rappresentante della Russia. Il Wremja argomenta da

questo fatto che il conte Miinster dovrá, conforme. alla vo-
lontà dell'Imperatore di Germania, appoggiare, in tutti i
¡punti, le proposta del delegato russo.

Il Novosti dica che le parole dell'Imperatore Guglielmo
fataano una profonda impressione non solo in Germania, ma

in tutta l'Europa. Secondo questo giornale, dal discorso del-
l'Imperatore Guglielmo risulta che questo Sovrano tende al

flae stesso in cui mirava lo Czar convocando la Conferenza.
Il corrispondente del Tagblatt di Vienna, all'Aja, ebbe una

conversazione col consigliere di Stato russo, sig. de Bloch,
e si intrattenne con lui sulla genesi dell' iniziativa dello
Czar e sulle idea di quest'ultimo circa la pace.
Il sig. Bloch, già molti anni fa, aveva incominciato a pub-

blicare studî sul modo di assicurare duravolmente la pace
studî i quali destarono l' attenzione di Nicolb, che allora era
Principe ereditario. Pitt tardi il sig. Bloch raccolse le sue

pubblicazioni, formandone un'opera grande che in Russia fu

pero proibita. Per ottenere la revoca della proibizione, il
sig. Bloch domando ed ottenne un'udienza da Nicolo 11 e

fu altamente sorpreso, constatando che lo Ozar conosceva la
sua opera, pagina per pagina. 11 risultato di quell' udienza
fu che, per ordine dello Czar, si levo il divieto di vendita
del libro che, lanciato nella pubblicità, sollevo infiniti com-
menti,

11 sig. Bloch racconth al corrispondente che Nico1ð II gli
disse nell'ultima udienza : « Circa l'idea del disarmo non mi
faccio alcuna illusione. Una iniziativa in questo senso potrà
avere qualche risultato pratico appena fra uno o due anni,
perche le Potenze si devono prima famigliarizzaro con l'idea
del disarmo ». Lo Czar aggiunse che per ora soltanto duo
Sovrani sono favorevoli al disarmo, cioô l'Imperatore d'Au-
stria e Lui, Nicolo, stesso.
« E come la pensa a questo riguardo l'Imperatore Gu-

glielmo II di Germania » chiese il giornalista al sig. Bloch ?
Questi rispose: <In tutte le questioni riflettenti la Confe-
renza per la pace, l'Imperatore Guglielmo 11 si e mostrato
molto arrondevole. E come avrebbe potuto essere altrimenti
posto che la Germania ha, più d'ogni altra Potenza, grandis,
sirro interesse acchè l'idea della pace si realizzi » ?
Circa il pr<sumibile risultato della Conferenza, il signor

Bloch si espresse in modo tutt'altro che ottimistico. Egli
chiuse le sue dichiarazioni dicendo: « Il disarmo non verrà
decretato. Esso verrà perb in seguito da sh, esso deve ve-
nire, perché anche i circoli militari stessi sorto convinti che
la guerra ormai e impossibile, giacchè essa avrebbe per con-
seguenza uno sterminio spaventoso ».

Secondo il Neto-York Herald, quattro membri della Com.
missione filippina, latori di lettere d'Aguinaldo, sono arri"ati
a Manilla.

Questa Commissione si compone del Generale Gregrario Pi-
lar, del colonnello (Barretto, direttore degli affa'ei esteri,
del maggiore Lorenzo Zialeito e del sig. Gargia onzaga, exSegretario di Stato.
A questi quattro Delegati se ne associeranno tre altri re-

sidenti a Manilla : i signori Florentino ToFres, Pablo Ocampo
e Teodoro Yangto,
Il signor Gonzaga e munito d'istrazioni di Aguinaldo le

quali autorizzano i Commissarî a conchiudere la pace, se il
Generale Otis accetta le proposte le cui basi essenziali sa-
robbero ino!roa le seguenti : autonomia dell'arcipelago sotto
un governatore generale americano avente diritto di veto ;
il controllo assoluto delle floanze resterebbe nelle mani dei
filippini.
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Nel caso in cui queste proposte non fossero accettate, gli
inviati hanno l'ordine di ritornare a Tarlao per ricevere

nuove istrazioni.
Gli inviati hanno già avuto una prima conforenza colla

Commissione americaba.
Del resto un dispaccio da Washington allo stesso Neto-

Fork-Herald annunzia che in un Consiglio con parecchi dei
suoi ministri, il presidente Mac-Kinley ha preparato una di-

chiarazione di costituzione dei filippini sotto il protettorato
americano e sulle basi, già note, elaborate dalla Commissione
di Manilla. Questa dichiarazione verrobbe pubblicata tra

breve nella capitale dell'arcipelago.

Lo Czar vuole abolire la deportazione in Siberia. Il 18 mag-
gio esso ha ordinato la creazione d'una Commissione che, sotto
la presidenza del Ministro della giustizia, dovrà studiare i

mezzi di sostituire altre pene alla deportazione in Siberia.

La decisione dello Czar a motivata com'appresso : ,

La deportazione dei delinquenti in Siberia, praticata dal

secolo decimosettimo, e divenuta per la colonizzazione libera

di quel paese, non solo inutile, ma nociva.
In seguito al miglioramento delle vie di comunicazione ed

ai progessi della coltivazione in Siberia, la deportazione vi ha
perdato gradatamente il suo carattere penale, mentre il male
arrecato a quella provincia dall'importazione dei delinquenti
viene crescendo di anno in anno.

L'abolizione della deportazione e dei lavori forzati in Si-

beria era desiderata dagli Imperatori Alessandro Il ed Ales-
sandro Ill.

L'Esposizione artistica internazionale di Venezia

I.

Fa il 24 aprile scorso che, presenti S. A. IL il Daca di

Ganova e S. E. il Ministro della Pabblica Istruzione, on. Bac-

celli, venne solennemente inaugurata questa Mostra, la quale
prende già il numero tra delle Esposizioni Artistiche inter-

nazionali in quella città.
Le innovazioni arrecate, in questa terza Mostra, dal Comitato

ordinatore sono state parecchie ed importanti.Non si è dato po-
sto alla cattiva industria giapponese, come nella passata, non si

sono aperte le sale ad opero artistiche di nessua valore, come

nella prima. Invece vi sono sale speciali, tutte ripiene di

opere di un solo artista, sale che per se sole, sebbene ab-

biano valore retrospettivo, varrebbero la pena di una Mostra.

L'attuale Esposizione é di gran lunga migliore alle pre-

eedenti. Non ha nessuna opera d'arte, in pittura e nella seul-

tura, che si possa dire veramente superiore, ma nel complesso
a piena di buoni lavori, i quali danno speranza che alla de-

cadenza, finora lamentata, possa succedere un risveglio che

sia arra di migliore avvenire.
Nell'esaminare la varie scuola, nelle quali si divide l'arte

mondiale, sebbene bisogna conveniro che il primato spetti

alle scuole scozzego e norvegiana, pure conforta che la nostra

italiana non sia inferiore a quella degli altri paesi e con

piacere si constata che i nostri artisti sostengono con onore

il nome del nostro paese, malgrado le deplorevoli scissure

sorte negli ultimi tempi.
Cib nel generale. Fcendendo ai particolari io non entrerb

nel merito dei dipinti del compianto Favretto e del Michetti

esposti in due apposite, distinte, sale. Essi furono già ammi-
rati e discussi ; parlarno ora sarebbe il portar nottole ad
Atene, giacchô tutti sanno come il Favretto sia stato uno dei
migliori pittori di genere che noi avessimo avuto in qu i
ultimi anni e como il Miehetti sia quel poderoso artista che
tutti ammirano e che si augurano di ammirare ancora.
Una terza sala speciale è piena di ritratti eseguiti dal ee-

lebre pittore todaseo Franz von Lenbach, il quale si pub dire
il principe dei ritrattisti, malgrado che ai suoi dipinti vo-
glia dare una certa tinta seura, quasi a confonderli con dei
quadri antiebi.
Cio nonostante tutti i personaggi che egli riproduce sulla

tela sembrano viventi. Il Principe di Bismarck, l'Imperatore
Federico III, il Mommsen ed altri molti sono a grandezza
naturale e par che si stacchino dalla tela per unirsi ai nu-
merosi ammiratori. Pio di tutti interessante e palpitante e
il ritratto di una signora, nel catalogo indicato: La Ba-

ronessa du B... Siccome lo sfondo e meno scuro degli altri
ritratti, la flgara ha tale un rilievo, e si distacca cosi po-
tentemente da produrre l'illusione ottica che intorno quel
collo eburneo possasi passare il braccio.
Oltre i ritratti del von Lenbach, quattro sono i dipinti

che più attirano l'attenzione del pubblico: La Gorgone e gli
eroi di G. A. Sartorio; La notte e le Anime deluse di
F. Hodler ed il Sulla bianca di Marcel Clement.
Questo è un quadro di genere; rapprasenta una sala da bi-

gliardo; tre persone ginocano la carambola ed altri in-
torno stanno a guardare; due dei giuocatori in piedi aç-
poggiati sulle stecche osservano il terzo che mira sulla pal-
la bianca. Certo, in se stesso, il dipinto non presenta
nulla d'interessante, non colpisee no la mente ne il cuore,
non fa pensare, non commuove, pure bisogna ammirarlo per
la straordinaria verità con la quale a riprodotto un fatto co-
mune, che siamo abituati a vadere quasi tutti i giorni. Esat-
tezza della posa, colorito vero, ed uno studio nei particolari
che colpisce e che fa parer di essere innanzi ad una scena

reale e noi, guardando il dipinto, restiamo fermi innanzi ad
esso quasi aspettassimo la riuscita del colpo.
Di tutt'altro genere sono i due quadri dell'IIalder. Innanzi

ad essi la mente o preoccupata, il cuore è commosso.
In quella pittura é riprodotta tutta la psicologia umana e

si vede che l'autore ha dovuto bene studiare ed immedesi-

marsi con l'umanità sofferente o no. Pià quella che questa.
Ecco La notte: sopra uno strato, quasi nudida terra, son

dei miserabili che dormono : in un canto due amanti o sposi,
che siano, si danno al sonno dopo l'amore, la donna nada coi

capelli scinti cinge le braccia al corpo dell'uomo ; in un al-

tro tranquillamente, coverta dalla sua sottana, riposa una

donna, che dovrebbe essera la nubile, la vergine ; pin in su

ecco ancora una donna con accanto il suo bambino, e la ve-

dova onesta madre, e nell'ultimo canto l'operaio che trova

nel profondo sonno, il riposo onestamente guadagnato. Nel

contro pero la scena cambia e si vede per terra un uomo

dalle forti membra ; i suoi occhi straordinariamente aperti
dalla paura guardano un fantasma coverto da panno nero che

gli si para davanti, egli con la destra mano vorrebbe scac-

oiarlo.
Indubbiamente l'autore ha voluto stabilire il contrasto ¡

sui quattro lati del quadro le persone oneste che pacifica.
mente dormono e nel centro il disonesto, l'assassino, il la-
dro, cui il rimorso non permette il sonno tranquillo.
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Le anime perdute sono rappressatata da sei figuro d'uo-
mini appartenenti a differenti condizioni sociali ; sul viso di
ognuno di esse ô, con rara inaestria, riprodotto il vizio o l'in-

famia.

Questi due dipinti dell'Holder, per quanto possenti nel
concetto e perfetti nel disegno, per altrettanti dispiaciono
pei• la tinta e lo scialbo colorito di cui ha voluto vestirli

l'autore. Par che abbia voluto copiare le tinte cinquecentiste,
non quelle robuste del Van Dyck e del Rubens, ma le smorte
della scuola olandese del rinascimento.

Ed eccomi innanzi al dittico del Sartorio, para immane

cþe da solo prende tutta una grande parote ed attira il vi-

sitatore della Mostra sia per la sua grandezza, che per lo

strano soggetto.
Questo e così poco comprensibile che nel Catalogo, il Co-

mitato, o la Commissione ordinatrice, ha creduto necessario

l'ar seguire il titolo con la seguente annotazione :

« L'autore ha inteso di esprimere misticamente due aspet-
ti della piofonda vanità dell'esistenza.

Da una parte a la Gorgone che ha la forma ammaliante

della b,ellezza ed è vita e morte nel tempo stesso, perche
useita ed abbatte gli eroi. Dall'altra e la Diana di Efeso

dalle cento mammelle, quale nutrice degli uomini e delle
loro chimere. « Gli uomini, dice il poeta, sono fatti della
sostanza medesima dei loro sogni », ed essi vengono qui rap.
presentati come dormienti che stringono nelle mani i simboli
delle proprie ambizioni >.
I)escrivere il dittico non è facile. La Gorgone e nuda, ha

i capelli rossicei sciati, il suo piede poggiasi sul corpo di un
atleta nero ed in prossimità altri corpi di bianchi caduti.
La Diana di Efeso è una specie di statua intorno alla

quale stanno addormentati uomini e bestie.
Sebbene questa seconda parte del dittico lasci a desiderare per

la prospettiva e che in tutto si abbia a deplorare un'abuso del
giallo, pure e indiscutibile che l'opera del Sartorio ha pregi
non pochi, sia nello studio del nudo, sia nei particolari e
nel concetto stesso per quanto astruso possa essere.

Certo sarebbe stato preferibile che l' ingegno possente del

obiaro a valente artista si fosse esplicato sopra un concetto

più preciso, meno simbolico, ma giacche egli così si presenta,
isogna prenderlo quale e.

Oltre i suddetti quattro dipinti che formano la parte sa-

liepte della Mostra, ve no sono pure non pochi degni di nota
e di accurato esame. Di ossi dirb in un altro articolo, pas-
sandoli in rapida rassegna.

N. LAZZARO.

I OTI25IE VARIE

ITAL T A
In onore di S. E. il Ministro Di San Giuliano. - L'A-

genzia Stefani ha da Catania, 22 :

« 11 Consiglio Comûnale, nelPolierna seduta, sopra proposta del
gonsigliere, comm. Leonardi, approvò, per acclamazione, un voto
di felicitazione all'oa. marchesa Di San Giuliano, per la sua no·

mina a Ministro delle Poste e Telegrafi.
Il pubblico vivamente applau31 ».

e Società Geografica italiana. -- Nel prassimo venerdi, 26
corr., alla ore 17, avrà luogo una Conferenza nella gran le Aula
del R. Liceo E. Q. Visconti (piazza del Collegio Romano).
Il prof. dott. Decio Vineiguerra parlerà di « Una eseuesione

nella Norvegia meridionale ».

La Conferenza sarà illustrata con proiezioni luminose.
Per l'accesso alla sala ð necessaria la presentazione dell'an-

Vito. I soci patranno ritirare altri due biglietti all'ufficio sodiale
tutti i giorni dalle ore 12 alle 10.

Disastro ferroviario. -- Si telegrafa da Torino che nella notte
di ieri l'altro fra Cambiano e Pessione, ha deviato il treno por-
tante la valig¡a delle Indie.
Un fuoebista ed un conduttore rimasero feriti piuttosto grave•

mente.

Gli agenti postali e le valigie postali rimasero incolumi. Due
locomotivo fuiono rovesciate.
Lo sviamento del treno fu dovuta ad un urto del trono stesso

contro un grosso pezzo di ghisa, smarrito sulla linea, poco pr:ma,
dal treno merci 2016.
La posta rimasa intatta. La linea noa fu interrotta.

Commercio italo-francese. - La Gamera di Commercio
italiana in Parigi informa che il valore delle merei italiana en-
trata, in Francia, dal 16 gennaio al 30 aprile 1893, risultð di
franchi 52,503,000 ed il valore delle merci spedite dalla Francia
per l'Italia di franchi 60,182þ00.
Dal confronto fra queste cifra e quelle del corrisponiente pe-

riodo del 1898, risulta una maggiore importazione di merci ita-
iang in Fran'ia per f anehi 1,903,003 ed uma maggiore esp>rta-
zione francese per l'Italia per franchi 15,980,000, di cui franchi
14,887,000 di sete (commercio spaciale).
Marina mercantile. - Il 20 corre ate il piroseafo Ra§°aele Ru -

battino, della N. G. I., da Catania, prosegal per Bombay; il pi-
roseafo Sirio, pure della N. G. I., passò per Tarifa diretto al
Plata, il piroscafo Ems, del N. L., giunse a Genova el i p:ro
scafi Città di Torino, Citta di Milano e Nord-America, della
Veloce, partirono il primo ed il secondo da Rio-Janeiro; per Ge-
nova e per il Platt, il terz2 da Montovideo per Genova.
- Ieri i piroseafi Washington, Gottardo e Bormida, della

N. G. I., proseguirono il primo da San Vincenzo per Genova, i
secon3o da Suet pet Alessandria d'Egitto ed n terzo da Bombay
per Singapore; il piroscafo Orione, anche della N. G. I., giunse
a Montevideo. Stamane il piroseafo Centro-America, della Ve-
loce, à partito da Teneriffa per Genova.

ESTERO

Il commercio della China nel 1898. - Dal rapporto uffl-
ciale del servizio imperiale delle dogane chinesi, pel 1898, ri-
sulta anzitutto un continuo o grande aumento nelle importazioni.
Ci limitiamo a dire che Pammontare delle importazioni, ch'era
nel 1886 di 87.472 taëls (il taëls à un peso di gr. 37.7 di argento
fino), a stato nel 1898 di 209,579 taëls.
Quanto ai paasi che nel decorso anno importarono maggior-

mente nella Chiaa, primaggia l'Inghilterra con un valore com-
plessivo di 31,962 taëls; vengono poi il Giappono con 27,376, gli
Stati-Uniti con 17,163 ecc. ece,
Per la navigazione tiene pure il primo posto la bandiera in-

glese, con un tonnelinggio complessivo di toan. 21,285,966; viene
pol la bandiera chinesa con 8,187,572 tann , la tedesca con
1,685,098 ecc.

Biblioteca Casanatense. - A cominciare dal 10 giugno
prossimo, a tutto settembre, la R. Biblioteca Casanstensa sarà

aperta agli studiosi dalle ora sette ant., all'ana pom.
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BOLLETTINO METEORICO
L2QRAENI ama.' UFFICIO CENTRALE DI METEQROLOGIA E DI GEODINAHICA

(AGENZIA STEFANI)

DIGIONS, 22. -·· In un banohotto ofFerto dalla Camera di Com-
morcio al Presidente de11a Repubblies, Lotibet, guesti rispon-
dendo ad un brindisi del presidente della Camera di Commercio,
constato che la lotta diviene pia viva sul terreno economico.
Disse che il Governo fa assegnamento sul concorso delle Camero

di Commercio per difendere il commercio francese contro la ore-
acento concorrenza.

PARIGI, 22. - Si ha da Tangeri: « Nuovi disordini sono scop-
plati a Tafileh. Una grando spodizione si prepara a partire per
Marakesch. Viva inquietudine regaa alla Corte del Sultano ».

DIGIONE, 22. - Il Presidente della Repubþlica, Loubet, à ri-

partito, stasera, per Parigi, calorosamente acolamato dalla po-

polazione.
L'AJA, 22. - L'accordo preventivo per la seelta dei membri

per gli ufnel delle Commissioni della Conferenza per la pace non
6 ancora avvenuto.
Si 6 sparsa la falsa voce che il Delegato tedesco, conte de

Münster, non essendo stato iscritto in alcuna Commissione, si

ritirerebbe. La voce però è insassistente.

VIENNA,22. - In occasione dell'inaugurazione delmonumento
all'Arciduca Alberto ha avuto luogo, stasera, alla Hofbarg, un

grande ricevimento militare,
Vi assistettero 1600 invitati, fra i quali gli Arcidachi, i Prin-

oipi esteri, gli ufRciali esteri e gli Addetti militari delle Amba-

seiate.

L'Imperatora tenne circolo.
WASHfNGTON, 23. - 11 Governo federale ha offerto ai Fi-

lippini un Governo analogo a quello di Cuba. Esso avrà un ca-

rattere militare.

MADRID, 23, - Il Gabinetto ha approvato la decisione del

- Ministro delle Finanse, Villaverde, di noa pagare il cupone del

Debito Pabblico, che scato al 1*luglio relatlyo al prossimo eser-
scisio, prima che le Cortes abbiano approvato il bilancio.
L'AJA, 23. - White, conversando confidenzialmente, disse era.

der e che la Conferenza per la pace avrà felice risultato riguardo
alla inediazione ed all'arbitrato.

6pera anohe che la Conferenza estenderà alla guerra navale

la Conveazione di Ginevra del 1864.

Oh'SERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. seervatorio del Collegio Romano
g 41 22 maggio 1899

It barometro à .widotto allo sero. L'altezza della stazione 6 di

Barometro a mezzodi .) • ., . . . . . 763,1.
Umidita relativa a men edi • • • . . . 46.

Vento a mezzodi . . . . « • . , , . W, SW debolissimo

Cielo . . . . . . . . . J · • , , nuvoloso.
| Massimo 26*.8.

Termometro eentigrado . . . . I • •

Minimo 14*8.

Pioggia in 24 ore . , . mm. 0.0.

Li 22 maggio 1899.

In Europa prossione bassa al Nord, 746 Pietroburgo; ole-

Tata nel Golfo di Biscaglia 768.
In Italia nelle 24 ore: barometro alzato al Ne Centro, ab-

bassato al S ; temperatura irregolarmente variata; qualche
pioggia sul continente.
Stamane: eielo nuvoloso o eoporto al N, generalmente sereno

altr 'Yo
Bara.w‡ro: 762 Belluno, Milano, Ancona, Lecce; Tô5Cagliaii,

Gi
.¡¡¡<'4-venti deboli afreschi intornoa ponente;cielo

vario al N, ggueralmente sereno altrove.

STATO

STAZIOl1I on cim.o

ore 7

Porte Maurizie. .
-

Genova . . . . */4 coperto
Massa e Carrara . nebbioso

Cunec. . . . . 3/4 coperto
Torino . . . . ooperto
Alessandria. . . ooperto
Novara . . . . coperto
Domodossola . . */, coperto
Pavia . . . . . nebbioso
Milano . . . . coperto
Sondrio . . . . coperto
Bergamo. . . . */4 aoperto
Breedia . . . . coperto
Cremona. . . . coperto
Mantova . . . . nebbioso
Verona , . . . --

Belluno . . . . */4 coperto
Udine . . . . . */4 coperto
Treviso . . . coperto
Venezia . . . . coperto
Padova . . . . coperto
Rovigo . . . . sereno

Piacenza. . . . coperto
Parma . . . . 3/4 coperto
Reggio nelPEm . coperto
Modena . . . . coperto
Ferrara . . . . 3/4 coperto
Bologna . . . . */, coperto
Ravenna. . . . */ coperto
Forli . . . . */ eoperto
Pesaro . . . . */ coperto
Ancona . . . . 1/4 coperto
Urbino . . . . */4 coperto
Macerata . . . 4/4 coperto
Assoli Pieene . . sereno

Perugia . . . . */4 coperto
Camerino . . . 4/4 coperte
Lussa. . . . . 3/4 coperto
Pisa . . . . . nebbioso
Livorno . . . . sj, copgeto
Firenze . . . . 4/, eoperto
Arezzo . . . , nebbioso
Siena . . . . . */4 ooperto
Grosseto. . . . */4 soperto
Roma. . . . . 4 velato
Teramo . . . . *]; ooperto
Chieti . . • • sereno
Aquila· · · · · sereno

Agnone , . . . sereno

Foggia . . . . sereno

Bari , , . . . 4/4 coperto
Lesse. . . . . sereno
Caserta . . . . sereno
Napoli . . . . sereno
Benevento . . . nebbioso
Avellino. . . . sereno

Caggiano . . . sereno
Potenza . . . - */4 soperto
Cosen2a

. . . , sereno

Tiriuto . . . . *|4 coperto
Reggio Calabria . sereno

Trapani . . . . 1/4 coperto
Palermo

. . . . sereno
Porto Empedoele. sereno

Galtanissetta . . sereno
Messina . . . . */4 coperto
Catania . . . . */4 coperto
Siracusa . . . . */4 coperto
Cagliari . . . . sereno
Bassari , . . . 3/4 coperto

Roina, 22 maggio 1899.

STATO Temperatura

om. max Massima Minima

ore 7 Neue
ti ore precedenta

calmo 23 8 17 1
ealmo 24 3 14 1
- 286 189
- 27 5 15 8
- 27 9 16 0
- 29 3 16 8
- 29 7 10 5
- 28 2 13 5
- 29 8 17 1
- 27 8 15 2
- 24 5 T6 0
- 27 6 '16 0
- 292 163
- 26 0 16 6

- 24 0 14 8
- 24 0 15 0
- 280 177

ealmo 23 8 18 1
- 242 174
- 27 6 14 6
- 25 7 15 9

.

- 27 0 16 9
- 26 8 17 3

25 4 17 0
23 3 16 6

- 24 4 11 2
- 25 5 13 1
- 25 0 19 0

calmo 23 0 13 8
ealmo 23 0 17 3
- 247 153
- 25 9 17 3
- 26 8 15 8
- 25 0 15 0
-- 22 8 14 5
- 26 7 12 8
- 26 8 12 6

enlmo 25 à 16 2
- 29 2 14 2
- 21 4 12 7

25 9 13 8
- 254 112
- 25 2 14 8
.... 26 8 14 2
- 24 0 13 0
- 22 6 12 1
- 21 4 14 3
- 288 172

calmo 23 2 14 3
- 27 4 15 4
- 26 9 13 9

calmo 22 7 17 0
- 25 0 12 1
- 24 1 9 9
- 18 7 11 8
- 19 8 10 0
- 26 0 15 0
- 142 R4

mosso 22 4 17 0
legg. mosso 24 1 16 1
calmo 27 4 11 5
ealmo 23 0 17 O
- 24 0 13 0

calmo 24 4 18 5
ealmo 23 3 16 0
mosso 25 4 17 0
calmo j 25 0 15 5
- | 20 4 14 0
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